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FRANCESCO IV. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena, Reggio, Mirandola ecc., 
Arciduca d'Austria, Principe Reale d' Ungheria, 
e di Boemia. 

La profonda cognizione da Noi ottenuta 
tulle provenienze, diramazioni, e tendenze del- 
le traine settarie, le quali infestarono questi 
Nostri Stati non meno, che tanti altri, aven- 
doci data la perfetta convinzione, 

I. Che tutte queste sette non sono, che 
emanazioni della preesistente setta dei Fran- 
chi Massoni, o liheri Muratori, la quale giu- 
dicando, che il Mondo fosse abbastanza im- 
bevuto del veleno anti-cristiano, e anti-sociale, 
ohe essa da tanto tempo andava insinuando di 

mento di poter finalmente compiere il suo 
gran progetto di rovesciare ogni Autorità Ec- 
clesiastica, e secolare, ed immaginò a tal fine 

emblemi a quelli fra i suoi rami subalterni, 
che destinava ad una attività, che poteva com- 
promettere il segreto, aftinché se taluno di essi 
mal riuscendo nell'intento provocasse contro 
di se la severità delle leggi, e 1' indegnazione 
delle oneste persone, l'effetto se uh limitasse al 
Bolo ramo colpito, e non si propagasse alla gran 
radice ascosa tra le più dense tenebre, amiche 
sempre dell' inganno, e ilei delitto, 
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II. Che infatti negli ultimi tempi i rami di 
questa setta detti de' Carbonari, Adolfi Subli- 
mi Maestri Perfetti, Eletti, eco., essendo stati 
io diversi paesi colti dai braccio della giusti- 
zia, la madre setta Massonica s' affrettò tosto 
a troncare ogni legame con essi imponendo 
ai suoi affigliati di disapprovarli altamente per 
celare al Mondo, che questi remi le appar- 
tengono, e che le loro teodeuze , ed azioni 
siano i veri sviluppi delle sue mire, e de' suol 
progetti, 

III. Che frattanto anche oggi giorno questa 
madre setta continuando a serpeggiare «otto 
T apparenza delle più lodevoli tendenze, in cui 
si è sempre mascherata, non desiste dal far 
proseliti di soppiatto per proseguire 1' esecu- 
zione del suo vero progetto di rovesciare ogni 
Autorità Religiosa, Sovrana, e Paterna oomuu- 
que altronde simuli talvolta di onorarle, 

Sentiamo, in tale stato di cose, ohe Ci in- 
combe uno stretto dovere di usare di tutti i 
mezzi, che la Divina Provvidenza ha posti 
nelle Nostre mani- per preservare i Nostri cari 
Sudditi dallo insidie di questa sena, e vogha- 
mo quindi, ohe s|.ioo ad essi pubblicati colle 
■lampe degli Estratti delle Istruzioni, e degli 
Statuti del ramo della setta detta de' Sublimi 
Maestri Perfetti scoperti nei Nostri Stati , e 
che trovansi registrati negli atti dei processi, 
e che vi sia pure aggiunto quanto è stato su 
questo oggetto pubblicato di recente io Mi- 
lano, affinchè gii amatissimi Nostri Sudditi d« 
ricavino tre importantissime notizie, cioè. 



Digitized by Google 



( < ) 

1. Che tutte queste sette K>no fra loro 
Strettamente collegate, ed hanno una origine, 
ed un centro comune che le alimenta, e di-, 
rige, cioè la setta dei Franchi Massoni, o li- 
beri Muratori, e sono già colpite dagli anate- 
mi della Chiesa colle Costituzioni dei Sommi 
Pontefici Clemente XII In eminenti dei 18 
Aprile i73N, Benedetto XIV Providas dei 18 
Maggio i75r, e recentemente con quella di 
Pio VII Ecclesiam a Jesu Christo dei i3 Set- 

2. Clie tutta l'orditura degli Statuti, 8 
Regolamenti di questa setta porta già talmen- 
te il carattere delta sedazione « a della perfì- 
dia, che te infernali sue mire non hanno bi- 
sogno di altra prova, mentre la sola cognizione 
di tale orditura ispirerà ad ogni cuore non 
guasto un vero orrore della medesima, e darà 
in mano a chiunque un facile mezzo onde 
riconoscere dai primi tentativi di seduzione 
le mire dei settarj seduttori, che cercano di 
adescare nelle loro reti incauti , ed infelici 
giovani, i quali non travvedono, che essi Insin- 

5 ano la loro vanità, ed abbondano verso essi 
i seducenti promesse per impadronirsene in- 
teramente, e privarli di quanto hit 1' nomo di 
più prezioso al mondo , cioè la tranquillità 
della propria coscienza, e 1' onesta libertà del' 
le proprie azioni precipitandoli in un abisso, 
in cui t rovinisi poi tormentati dai più pun- 
genti rimorsi nef vedersi costretti & dirigerò 
le toro azioni ad una scopo che non sanno, ma 
ohe la vigile coscienza ben li avverte che non 
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può essere innocente, per ciò atesso eòe teme 
la luce; ma frattanto avviluppati nel vortice 
di giuramenti, ed atterriti da spaventose mi- 
nacele cadono nella disperazione dì potersi 
mai più distrigare dai ceppi, che li astringo- 
no nella più barbara d<dle schiavitù, cioè nella 
assoluta dipendenza da superiori che nemme- 
no conoscono. 

3. Che tutte le Società segrete, le quali 
portano caratteri di simil natura sono colpite 
dal Nostro Chirografo ao Settembre iSao. 

Riconosceranno gli amatissimi nostri Sudditi 
in queBte, come nelle precedenti Nostre di- 
sposizioni, e specialmente in quelle da Noi 
date con indefessa sollecitudine per procurare 
loro tutti i mezzi di educazione, ed istruzio- 
ne tanto religiosa, che scientifica, chs tutte 
queste disposizioni sono unicamente dirette al- 
lo scopo di aprir loro gli ocebi alla verità, e 
di premunirli con questa contro quel contagio 
morale, che pur troppo continua a serpeggia- 
re per ogni dove, ed ha già fatti tanti infe- 
lici. Confidiamo pertanto, che questi Nostri 
Paterni avvertimenti produrranno il divisalo 
frutto , e ricondurranno altresì dalla via dell' 
errore, e del pervertimento quei pochi, che 
per disavventura fossero già slati strascinati, 
risparmiando così a Noi di usare quei dispia- 
cevolissimi mezzi di rigore, che in certe circo- 
stanze' sono uno stretto dovere del Sovrano, 
ma che sono altrettante piaghe al suo cuore. 

Avremo allora, coli' ajuto di Dio, tutti buo- 
ni e religiosi Sudditi, che quando avranno 
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gustate le consolazioni, che dà il battere la 
via della, virtù, e le confronteranno colle in- 

r'etudinì, h tristezza, e l' infelicità eh», dà 
eattiva coscienza a tutti li aettarj ribelli a 
Dio, ed alle Autorità da Dio costituite; sa- 
ranno a Noi grati di averli avvertiti in tempo, 
e chiaramente dei pericoli per evitarli, e di 
aver dati loro tutti i mezzi clie facilitano il 
ravvedimento agli uni, e la perseveranza nel 
Lene agli altri, mentre in tutte queste misure 
non abbiamo altra vista, che il ben essere de- 
gli amati Nostri Sudditi alla Nostra special 
cura dalla Divina Provvidenza affidati. 

Dato ia Modena dal Nostro Ducale Palazzo 
questo giorno i. Marzo 1824. 

FRANCESCO. 
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ESTRATTO 

SELLE ISTRUZIONI, E DEGLI STATOTI 
DELLA SETTA 
DEI 

SUBLIMI MAESTRI PERFETTI. 



Articoli i quali provano la derivazione di 
questa setta da quella dei Franchi Massoni , 
ossia liberi Muratori, l' assoniaziune -teli' altra 
setta degli Adetfi, e la dipendenza di amrndue 
da un centro cornane detto Gran Firmamento, 

PRELIMINARI DELLE INIZIAZIONI. 

Articolo I. 
Prove. 

Cadatm membro ili un* Q ( Chiesa ) ria 
il diritto di proporre dei Neoliti. Dessi ven- 
gono scelti fra i M; ( Massoni ) decomi del 
3." grado simbolico. Per mettersi alla portata 
di coDOBcere perfettamente i MM.v ( Massoni ) 
li S. M. P. ( Sublimi Maestri Perfetti ) sono 
obbligali di frequentare le t*^j ( Loggie ) , a 
■pecialmente quella, alla quale sta annessa la 

loro © { Chiesa ) se il cieco [ neofita ) 

Tiene ancora rigettato sarà per sempre escluso 
dall' ordine, e il suo nome verrà trasmesso dal 
S.... {Saggio ) al G.... ( Gran F/rma- 
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mento ), acciò non venga ammesso in alon» 




APERTURA DEI LAVORI. 

Formolario d" apertura. 

Il S. . . . ( Saggio ) ilice : I lavori ilei 

SS MI. ... PP. ... | Subtimi Maestri Per. 

frtti ) sono aperti alla © ( Chiesa ) di N N. 
sotto gli auspicj de ' *».'... Q) [ Orati Fir- 
mamento ). 

s- 

DEL RICEVIMENTO. 

Formolario a" iniziazione. 

Io vigore dei poteri conferiti a qnesta an- 
gusta © ( Chiesa | dal G ©....( Gran 

Firmamento ) , e di quelli di cui quesia © 
( Chiesa ) mi ha rivestito io istituisco N. N., 
5. ... AI. ... P ( Sublime Afaetro Per- 
fetto. 

S. ... M. . . . P. ... 

Sublimi Maestri Perfetti. 

STATUTI, 
Articolo XVI. 

Le I^jj ( Loggia } stabilite presso le © © 
( Chi«se ) avranno cura di farai costituire al 
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0* 0A 1 Grande Oriente ) del paese io cui' 
desia sono in attività, e non seguiranno altro 
rito, fuorché quello risultante dai rituali del 
Ga Oi- ( Grande Oriente ) di Francia. 

Articolo XIX. 

La parola di riconoscimento è inviata al S. ... 
( Saggio ) di cadauna Q ( Chiesa ) all' equi- 
nozio di Primavera, ed a quello d' Autunno. - 

Articolo XX. 

Questa parola emana dal G. ... Q). ... (Gran 

Firmamento ). 

Aiiticolo XXXIV. 

I dae terzi de' fondi di una Q ( Chie- 
sa ) sono tenuti eoa tau lem ante alla disposi- 
zione del G ®. ... ( Gran Firmamento ), 

che deve essere istrutto della situazione della 
cassa di cadauna di esse prima d' inviarle la 
parola di riconoscimento. 

IN CALCE DEGLI STATOTI. 

d. ... d..„ e,. 1 .. @. 

{ Decreta del Gran Firmamento). 

Articolo IL 

Le Società degli AA e Ph. . . . ( Adelfi 

e Filadelfi ) sono riunite all'ordine. 
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Articolo III. 

Tutti gli AA. ... e Ph. ... ( Adelji e Fila- 
delfi ), che non saranno M*. ( Massoni ) rice- 
veranno i primi tre gradi simbolici senza al- 
tre spese, che le indi ape usabili per il loro ri- 

Articoli i quali provano lo scopo della set- 
ta, ed i mezzi di cui essa si serve per conse- 

FORMA ED ORNATO DI UNA © ( Chiesa. ) 
- - - S' ergono al polo due oolonoe ; adii* 
orientale viene eapreasa la lettera I.* ( Isoteis, 
ossia Eguaglianza ) , e sull* occidentale la let- 
tera E.» ( Eleuteria, ossia Libertà ). Innanzi 
1' Ara vedesi un quadro, ohe rappresenta nel- 
1' alto un raggio folgoreggi ante , il quale ri- 
schiara il firmarnento.-ed il sistema planetario, 
che gli ata sottoposto. A deetra nel firmamen- 
to avvi la lettera R. 3 ( Religione ) , a manca 
la lettera ti A ( Naturale ). 

S- 3-° 

PRELIMINARI DELLE INIZIAZIONI. 
Articolo I. 

Tutti i FF ( Fratelli ) , i quali 

tono obbligati di seguir le sue traccio, ed in- 
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formarli delle più minute circostanze sulla sua 
▼ita passata, costumi, opinioni M.*. ( Massoni- 
che ), maniera di pensare relativamente alle 
scienze , clie sono-JÌ pertinenza dell' ordine 
dei S. ... M P. .„ . ( Subtimi Maestri Per- 
fetti ) nun meno, che sulle di lui facoltà intel- 
lettuali, e pecuniarie. 

Allorché il Consiglio farà la relazione fa- 
vorevole al Candidato deve presentare- - - 

4.° La dichiarazione del Candidato da esso 
firmata di accousentìre a prestare un giura- 
mento simile a quel del grado. 

Aetigolo III. 

DELLA PREPARAZIONE. 

Le iniziazioni si fanno di notte e tempo. AI 
giorno stabilito dalla © ( Chiesa | U F. . . . 
[ Fratello ) al quale il Candidalo avrà mani- 
festata la brama di essere ammesso a far parta 
dei S. ... M. ... P. ... {Sublimi Maestri Per- 
fetti ), del quale grado non se gli dovranno 
dare, che imperfette nozioni, dovendo assiduta- 
mente ignorarne il nome, oonduce il Candidato 
in un luogo appartato, e lo fa acconsentire a 
lasciarsi bendare gli occhi: poscia il conduce 

per intricati giri al luogo dell' iniziazione 

il Fratello che fa le funzioni di vecchio, e la 
Col. ... [ Colonna oportinajo ) procureranno di 
mascherarsi in guisa, che non possano esaero 
riconosciuti. Dopo un lungo silenzio, nel qual 
tempo il vecchio, osserva attentamente i mo- 
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vimentì, ed il contegno del Candidato, e cerea 
scoprire l'intimo del suo cuore, cosi gli par- 
la in questi mistici recessi si rende un 

culto sublime al G. ... A. ... ( Grand' Altro) 

ergendo altari alta verità, ed alla virtù. , 

Se questa ( la Chiesa ) deoide, che ( ti Can- 
didato) non sarà ricevuto, la Col. ... ) Colonna, 
o Portinaro ) gli notifica essere la di lai sen- 
tenza sospesa, e doversene rimanere in carcere 
sino a nuovo ordine, salvo che giuri siili' og- 
getto il più sacro del oulto, che professa, dì 
non far motto a persona di quanto vide, o 
intese, sottomettendosi alla pena di morte nel 
caso d'infrazione di questo suo giuramento »-*■ 

S- 5." 

DEL RICEVIMENTO. 

questo interrogatorio ha per iscopo 

unicamente di obbligare il Candidato a scoprirò 
il suo cuore, e dichiarare i suoi principj, e le 
sue opinioni, e confessare le sue passioni , e 
difetti non posso farti partecipare alla no- 
stra felicità se non mi dai un pegno incontrasta- 
bile della tua discrezione, ed obbedienza alle 
leggi, che ci siamo imposte: questo è conte* 
nuto uell' obbligazione , che ti leggerò, ed a 
cui tu dovrai aderire, se brami d' essere am- 
messo alla partecipazione de' postri misteri ; 
eccola: 

„ Io giuro al cospetto del G. A. D. U. (Gran- 
„ de Architetto dell' Universo } e Bull' onor 
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,, mìo di conservare il più inviolabile Segreto 
„ circa quanto ho veduto dal principio dell" 
attuale mio ricevimento, come pure sopra 
tutto quanto vedrò, udrò, e conoscerò in 
i, seguito al medesimo. Giuro di mai farne 
„ parola ad alcun uomo, che non sia rivestito 
„ del grado al quale vado ad essere ammes- 
„ so; giuro di nulla mai scrivere di quanta coa- 
„ cerne i misteri dell' ordine senza il permes- 
„ so del capo della Q { Chieda ) della quale 
„ io farò parte; giuro di PREFERIRE AD O- 
„ GMI COSA 1' interesse dell' associazione , 
a, alla quale sarà ammesso, e di ubbidire fe- 
„ delmente, e con franchezza agli ordini che 
j, i suoi capi potranno darmi. Acconsento di 
,, subire la pena di morte se divento sper- 

Poscia il S. . . . ( Saggio ) soggiagne: Accon- 
senti tu a questo giuramento? 

H. ( Risposta ) Vi acconsento. 

Il S ( Saggio ) HM. .;. FF. ... ( Maestri 

Fratelli) alzatevi, mettetevi all' ordine , e 
sguainate le spade. 

US.... (Saggio) legge nuovamente la 
forinola del giuramento, ed il Candidato la ri- 
pete parola per parola. 

D. ( Dimanda ) N. N. a qua] Religione par- 
ticolare sei tu addetto ? 

R. Risponde. 

N. B. si avrà cnra di accertarsi dei veri 
sentimenti del Candidato a tale proposito. 

Il S. ..■ ( Saggio ) La religione del vero 
M.S ( Massone ) è la savieaza. 



( ,s ) 

D. { Dimanda ) Sei tu disposto a combattere 
con prude n sa, fermezza, e modestia i sofia mi 
dell' ignoranza, e dell' inganno. 

R. ( Risposta ) Sì. 
D. ( Dimanda ) Sei preparato a far amare 
colla purezza de' tuoi costumi la Religione 
della quale seguirai ORA i precetti? 

R. { Risposta ) Lo sonò -*- 

If S. ... f Saggio ) aggiugne . F 

( Fratello ) i.° G. ... A. ... ( Primo Grand* 
Astro ) toglietegli la benda dell' errore , che 
sviò il suo intendimento, e N. N. ridonato al- 
l' innocenza, alla semplicità, ed alla ragione 
venga a ricevere all' equatore il compimento 
della sua iniziazione. 

S- 5.» 

DEL RICEVIMENTO. 
Formolario d' iniziazione. 

OVEST IONI ENIGMATICHE. 

D. {Domanda) A. G. P. 1.? [a chi parlo io?) 
R. ( Risposta ) A. G. G. ( a Gian Giacomo. ) 
D. ( Domanda ) C. H. T.? ( che hai tu?) 
R. ( Risposta ) I. S. C. ( io son cieco . ) 
D. ( Domanda )C.P.R.? (come puoirisor- 
gere ? ) 

R. ( Risposta ) C. U. I. ( con un incendio.) 
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— — D. ( Domanda } Datemi la Parola 
■aera. 

R. | Risposta ). La compita. ( Questa paro- 
la è OTEROBA, elio significa Occide tiraunum, 
et recupera omnia bona antiqua j. 

S. ... M. ... P. ... 

( Sublimi Maestri Perfetti ) 
Statuti. 

Li SS. ... MM PP ( Sublimi Maestri 

Perfetti) RISPETTANO le leggi de* Paesi , 
io cui vivono, OBBEDISCONO a quelle del 
loro ordine, ni regolamenti della © ( Chiesa ), 
ed agli inv.ti dei SS. ... ( Saggi ) si sfor- 
zano d' illuminare gli uomia! col mezzo di 
scelti libri ---- banno cura dell'educazione 
della gioventù lavorano alla propagazio- 
ne della società, e tacciono inviolabilmente a 
chiunque non è membro, qualunque cosa possa 
aver riguardo allo sua organizzazione, alle ce- 
rimonie, ai simboli, ed a quanto si tratta nel 
suo iena. 

IN CALCE DEGLI STATUTI. 

D....D-... G. ... ©.... 
(Decreto del Gran Firmamento ) 

A UTK'.fi LO I, 

Il diritto dì perseguire i delitti contro la 
sicurezza dell* ordine aia d' uffizio, elio in 10- 
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guito di denunzia appartiene esclusivamente 
ai DD, ... ( Diaconi ). 

9 Articolo II. 

Ogni membro dell'ordine è obbligato di 
«velare a un D. ... [ Diacono ) i tradimenti, 
o imliscrezioni che potrebbero esser noti, e 
di aggiugnervi quanto saprà circa 1« circo- 
stanze del delitto, e le persone delinquenti. 

Articolo III. 

Queste denunzie devono essere scritte , e 
fitinate dal denunciatore. 

Articolo IV, 

Chiunque verrà convinto d' aver infranto 
codustu dovere sarà punito come complice del 
delitto, che non avrà denunziato. 

Articolo V. 

Il falso denunziatore convinto d' aver ope- 
rato con cattiva intenzione sarà punito colla 
stessa pena, alla qiule sarebbe Btato condan- 
nato I' accasato se fosse stato dichiarato col- 
pevole , 
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IN CALCE DEGLI STATUTI. 

D. ... D. ... G. ... @. ... 

( Decreto del Gran Firmamento ) » 

Il G. . . . @ . . • ■ ( Gran Firmamento ) deore-i 
ta che i seguenti articoli siauo iusoritti dopo 
gli Statuti dei SS. ... MM. ... PP. ... ( Sa-, 
Mimi Maestri Perfetti ) 

Articolo I. 

Il G. ... © ... (Gran Firmamento) nomina 
dei DD. ... [ Diaconi ) Agenti ai quali tra- 
smette i pieni poteri necessari, acciò i SS. .., 
( Saggi ) possano conoscerli, o fargli all' uopo 
riconoscere' dagli altri. 



ESTRATTO 
STORICO, E GIURIDICO 



PROCEDURE DI MILANO. 

Milano ao Gennajo 1.8*4, 

Dopo trent' anni di sanguinose guerre, e 
di funeste rivoluzioni , che crollato avevano 
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fin dalle loro fondamenta tutti i Governi, e 
epurai Ira tutti ì popoli la desolazione e la di- 
sperazione, cominciava appena l'Europa a go- 
dere dei primi benefici frutti della pace, che 
i perversi perturbatori della quiete impiega- 
rono ogni loro cura ad arrestare il trionfo 
degli eterni principi della religione , della 
morale e dell ordine sociale, alla cui difesa 
eraosi generosamente insieme riuniti tutti i 
Sovrani e tutti i popoli. 

Quei che erano itati strascinati nella cadu- 
ta dei Governi ereati dalla rivoluzione, sotto 
dei quali eransi abbandonati ai fantasmi di 
un' ambizione che non conosceva alcun cori' 
fine , vedendosi delusi delle loro speranze , 
accrebbero il numero dei malcontenti. £ le 

congiura, quanto più lenta e invisibile, altret- 
tanto più pericolosa, elleno che si erano sut- 

Governi di cui sordamente preparavano la di- 
struzione, incominciarono a più operosamente 
diffondersi ed a promovete quella sediziosa 
tendenza dei loro satelliti ohe dovea poi svi- 
lupparsi in aperte rivolte. 

La Lombardia non andò illesa dagli attentati 
di questo fazioso partito. Una macoli! nazione 
promossa da una setta che ai era da qualche 
tempo introdotta in questo paese in sul finire 
del 1814, fu dalla attività delle autorità au- 
striache scoperta e disciolta. I principali au- 
tori di essa ( che sugli operatori subalterni non 
■i volle dalla generosità del Governo distcn- 
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dere il rigore della bijiiiakiooo ) alavano già 
nelle careon ili Mminn illuni ■■ndo il castiga 
della ior fellonia; ma S. M. I. R. A., leropra'ii- 
do nella stia dementi la ppoa alla quale erano 
slati condannati, donò a lutti la • ■• e rcsli- 
tuilli, dopo brevissimo intervallo di detenzio- 
ne, nel seno delle loro famiglie. 

Mentre falliva nel 18.4 qnesin tent i ti vo 
dello spirilo fazioso, nuovi pericoli minaccia- 
vano nel 181S la tranquillità 1.11,1. e di 
tutu 1' Eoropa . Murai moveva dal reqno ili 
Napoli le sue armate ■ l ■■ ■' • dell' Italia, ■■ 
la carboneria, ohe fino alUra aveva minalo il 
suo Irono, venne da esso impiegata quale au- 
siliaria delle amhiziose sue mire. 

II germe pestifero di questa società dema- 
gogica venne allora diffuso per varj paesi che 
le sue armate occupavano, ma la vittoria se- 
gui ben presto le austriache legioni. 

La calma politica aottenirò a quella comma- 1 
zìone che una passeggiera meteora aveva prò- 
dotta; e quantunque uon fossero rimasti ignoti 
ai Governi legittimi gli sforzi di quell'occulto 
partito che le sette dappertutto animavano a 
nuove agitazioni, seguirono gli impulsi del ge- 
neroso loro animo nella speranza che il disin- 
ganno e la riconoscenza ri c on il u irebbero i tra- 
viati all' ordine sociale che si veniva sempre 
più consolidando . 

Ma in mezzo della più profonda quiete di 
che godeva 1' Europa non taceva la voce di 
quegli uomini pericolosi cui nulla esperienza 
ammaestra, e che sempre accarezzano ie idee 
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della rivolta per sollevarsi da quella nullità alla 
quale vedevansi condannati. Le società segrete 
si andavano all' ombra del mistero, in cui na- 
scondevano i loro progetti, sempre più propa- 
gando , e traevano frattanto nelle colpevoli 
loro intenzioni quelli nel cui seno a poco a 
poco venivano instillando il veleno dei loro prin- 

due società segrete che primeggiavano 
nell'Italia già nel 1816 erano la Carboneria e 
l'Adelfia. Entrambe eguali nella tendenza de- 
mocratica, proclamando 1' una k instituzione 
della legge agraria, e 1' altra il regicidio, erano 
diverse solo pei riti che adottarono. Il centro 
della prima era nel regno di Napoli , quello 
della seconda in Francia. Nello st> ssa tempo 
in cui queste società segrete si andavano pro- 
pagando, varie altre sette sotto diverso nome 
si sviluppavano, tutte tendenti al rovesciamento 
dei troni monarchici d' Italia. 

Dall' estero venne il germe della carbonerìa 
ad infettare nel 1817 la provincia austriaca 
del Polesine. 

Ma le mosse di questi iettar] non rimasero 
lungo tempo un mistero alla vigilanza del go- 
verno austriaco. I colpevoli furono colpiti dall' 
arreBto in sul principiare del gennajo 1819. I 
loro processi furono legalmente instrui ti, con- 
dotti e giudicati. Ma anche qui la clemenza 
di S. M. volle reprìmere la voce di un giusto 
rigore; e la pena di morte che i tribunali a- 
vevano contro tredici tra i principali aettarj 
pronunciala, si commutò dalla sovrana pietà 
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in un oarcere più o meno lunga a seconda del 
rispettivo grado di colpa. 

Intanto lo scoppio della rivoluzione dì Napoli 
nel luglio iSao fece a tutti palese l'esistenza 
ed il carattere della carboneria che P aveva 
promossa ed affrettata. S. M. cercò tostamente 
di far attenti i suoi sudditi sui mali delle sette; 
e eolla sovrana notificazione ao agosto i8ao 
procurò d'illuminare anche gl'incauti sul vero 
scopo delle medesime, onde istrutti della vera 
tendenza di esse, ed atterriti dalla pena che 
seco traeva la sola pertinenza alla carbonerìa, 
equindi a qualunque società identica nello sco- 
po criminoso, sapessero respingere e rivelare i 
tentativi dei perversi seduttori. 

Nello stesso tempo però che la sapienza e h 
paterna sovrana sollecitudine procuravano di 
prevenire già allora con una salutare ammoni- 
zione la colpa, onda non essere nella necessità 
di punirla commessa, alcuni in Milano forma- 
rono in sul fluire dell' agosto 1810 il progetto 
di diffondere la carboneria in tutto il regno, e 
di congiungeie le loro fila alle sette estere , 
per preparare in tal modo gli elementi di 
quella generale rivoluzione in Italia, di cui la 
rivolta di Napoli doveva essere, nella loro opi- 
nione, il preludio e la spinta. 

Il Governo arrestò anche questo progetto 
già nel suo nascere verso i primi d' ottobre 
ili 20, ed il capo di questo complotto, il conte 
Luigi Porro Lambert «ugni, fuggito ai primi di 
aprile ifiai, fu poi condannato in contumacia 
alla meritata pena di morte, mentre in favor 
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de' suoi complici arrostati, S. M. 1' Augustis- 
simo Imperatore e Re anche questa volta ascol- 
tò le yoci della pietà, sostitaendo la pena di 
un carcere temporario a qaella di mone , in 
cui erano incorsi e condannali dai tribunali. 

Intanto però che le autorità si occupavano 
dello svolgimento di questo progetto,] settnrj 
e faziosi di tutta Italia , animati dall' esito 
della rivolta di Napoli, si vennero sempre più 
collegando fra loro, ed anche nelle provincia 
italiche trovò lo spirito turbolento delle tette 
sconsigliati proseliti. L'Adelfia, che nel ims 
assunse il titolo di società de' sublimi maestri 
perfetti, animava i suoi addetti ad accrescete 
il numero dei proseliti, ad organizzarsi in cen- 
tri subalterni, che il nome di chiesa e dì si- 
nodo usurpavano, a stringersi colle altre sette 
per ogni dove esistenti, e a trarne possibil- 
mente le fila nelle mani de' suoi capi , per 
quindi collegarle al centro di Torino, e di là, 
per via del centro di Ginevra, ool corpo su- 
premo che „ Gran Firmamento denomina- 
va si . 

L' Italia settentrionale era quella parte in 
cui questa setta si era precipuamente intro- 
dotta, ed essa, per mezzo de' setta rj elevati 
che erano in Torino e Ginevra, diventava 1' 
istromento del centro supremo francese. Que- 
sta setta, che prese una particolar consistenza 
nel Piemonte, penetrò anche nella Lombardia, 
ed ella contava parecchie Chiese, in altri Stati 
italiani, ove li era. compcnctrata colla carbo- 
neria . 
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Mentre ì carbonari 


nello Stato Pontificio 


colle moltiplici e num 


erose loro società popò- 


lari eubalterne, incoile 


ranti d' indugi, niedita- 


rouo e stabilirono già 


nell' agusto i8ao di far 


macere negli Stati di 




luzione, iL!ki quale il 




rouo il piano e le mi 


>sse, i sublimi maestri 




le istruzioni che reni- 


vano loro dirette dal 


centro di Torino, pro- 




quell' ardore intempc- 


stivo, onde farlo scop] 


tiare in aperto tumulto 




ivolta del Piemonte che 


si andava intanto pre<] 


isponen lo, l'osse succes- 



sa, e quindi si potesse tutta 1' Italia sommer- 
gere negli orrori d' un generale combinato 
rivolgimento. I carbonari romagnuoli si anda- 
vano iufrattanto per mezzo de' loro emiasarj 
collegando coi rivoltosi di Napoli , mentre i 
setlarj dell' Italia settentrionale affrettavano 
lo sviluppo della cospirazione piemontese. D;il- 
r istante io cui la trama aveva ricevuto quest* 
ordimento , s' incominciò a propagare colla 
maggiore attività le società subalterne, che 
dovevano essere poi il nocciolo delle milizie a 
delle guardie nazionali, che nel momento del- 
la insurrezione si sarebbero istituite. 

Accanto a queste digerenti flette formossi 
I' associazione dei confederati italiani, desti- 
nati a far la prima figura nella rivoluziono 
del Piemonte, a preparare quella di Milano, 
e a dilatarsi successivamente per l'Italia, d'ac- 
cordo coi confederati dell' estero, sulla coope- 
razione dei quali facevano conto. 
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Preparati in questo modo gli elementi del- 
la rivoluzione geaerale, i tettar] d' ogni Stalo 
potoro la mira a foro ire di armi e di muni- 
zioni i loro satelliti, ed a stabilire il piano di 
quel governo che nel mouieolo dtdla rivolta 
avrebbe tratta a tè la suprema autorità, per 
quindi proclamar di courerto il numi* ordine 
die si voWa sostituirò all'antico. Da no cen- 
tro estero ai (accomandava infrattanto gii ntl 
geooajo 1811 d 1 introdurre le milizie , di la- 
nciar maiciare 1' esercito austriaco rontro il 
confine napoletano, per quindi con un movi- 
mento combinato in tutto il retto d' Italia cir- 
condare le truppe di S. M. e proclamare il 
trionfo della rivoluzione e il disordine sotto il 
nome della sedicente libertà italiana. Le basi 
di questa cospirazione erano già state dai co- 
spiratori de 1 vari p fl esi d' Italia assentite; 1' I- 
talia doveva esser divisa dal Po, e retta dallo 
Statuto Spagnuolo in vincolo federativo. I co- 
spiratori lombardi avevano già nel febbrajo dui 
1821 concertato il progetto di una giunta di 
governo, divisa in sette sezioni, alle quali ave- 
vano anche nelle loro combriccole destinate 
le persone che le dovevano occupare. Questo 
corpo supremo avrebbe in se raccolto i poteri 
della sovranità, ordinato un generale arma- 
mento in favore della causa rivoluzionaria , e 
chiamati 6otto le armi per preferenza coloro 
che avessero prima servito, mentre in varj al- 
tri modi si sarebbe occupato di promovere 
dappertutto il fanatismo della ribellione. Ave- 
vano essi ancora compiuto il piano di una 
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guardia nazionale , e designati gli individui 
che la dovevano comandare e dirìgere in fa- 
vore dell' inimico. L' epoca del cornane mo- 
vimento era quella dell'invasione delle truppe 
piemontesi. In due colonne dovevano questo 
maroiare sugli Stati d' Italia: la prima doveva 
penetrare nella Lombardia, dove l'operosità 
dei macchinatori 1' avrebbe assistita; la secon- 
da negli Siati di Parma e di Modena , per 
quindi tentar di sedurre le truppe pontificie 
in Bologna, e proclamar da per tutto la costi- 
tuzione di Spagna , ingrossar le sue file col 
numero dei faziosi che l' attività delle sette 
ed il popolare fermento, eccitato dall' esempio 
e da que' primi successi, doveauo alle mede- 



che 1 esercito austriaco incalzato di fronte 
dagli armati napoletani, travagliato alle spalle 
da queste truppe loro ausiliarie, e spinto BOpra 
ira terreno tutto invaso dall' iacendio rivolu- 
zionario, sarebbe stato circondato e annichi- 
lato. 

Scoppiò il dì io marzo i8ai in Alessandria 
la rivoluzione, che venne sostenuta dai movi- 
menti sediziosi avvenuti in Torino il dì l3. 
Da questo momento in poi gli sforzi dei ri- 
voltosi in quel regno furono tutti rivolti a rac- 
cogliere sotto il vessillo della colpa tntta l' ar- 
mata, e ad accrescerla di nuovi gregarj per 
poscia eseguire il già da gran tempo concer- 
tato progetto dell' invasione di Parma e Lom- 
bardia. Sudditi esteri e lombardi che e prima 
e nel momento dello sviluppo di quella rivol- 
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ta si erano condotti in quel regno per affret- 
tarla, sollecitavano eoa promesse dì premj O 
di pretesa ampia cooperatone in questi paesi, 
la marcia di quegli armati , onde prevenire 
V arrivo di quelle truppe che il governo au- 
striaco, penetrate le mire dei ribelli, adunava 
al confine della Lombardia per reprimere l'au- 
daoia di uo' improvvisa irruzione . La Lom- 
bardia nella prossimità dell' incendio, e come 
quella in cui l'operosità dei macchinatori già 
prima tratti nel segreto della cospirazione , 
aveva preparati gli elementi della rivolta, fa 
la prima a risentirsi di quella scossa . Alcuni 
giovani traviati e sedotti abbandonarono i loro 
pacifici studj e le loro occupazioni per accor- 
rere nel regno vicino , ove i demagoghi ben 
tosto gli spingevano tra le file dei rivoltosi. 
Anche questi incanti vennero dai tribunali 
colpiti di capitale sentenza, ma qui pure S. M. 
per riguardo della giovar.il età e della inespe- 
rienza dei rei, si degnò di commutare questa 
pena io una detenzione d' assai breve durata. 
Il centro cospiratore di Milano si andava in- 
tanto occupando dei modi più acconci per 
dare una mossa decisiva al fermento che i 
suoi satelliti dappertutto promovevano. 

Il giorno 1 5 marzo si seppe 1 J ingresso dei 
rivoluzionar] in Novara. Quei Lombardi che 
li erano condotti in Piemonte per affrettare 
1* invasione di quelle truppe ribelli, annun- 
ziarono ai loro corrispondenti di Milano que- 
llo imminente avvenimento, e li sollecitarono 
a cooperare attivamente alla riuscita del di- 
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segno comune . A questo annunzio si formò 
il progetto di far nascere tonto in Milano un 
popolare tumulto per agevolare la ideata in- 
vasione dell' inimico, et! in pari tempo li man- 
dò una lettera ai macchinatori di Brescia, in 
cui si eccitarono ad affrettare in quella pro- 
vincia la rivolta. Si diedero loro le instruzioni 
sul disarmameli to della guarnigione che dove- 
vano eseguire, sulla sorpresa delle fortezze di 
Peschiera e di Rocca d' Anfo e sulla rapina 
che dovevano commettere del denaro pubbli- 
co: e mentre coli' una mano si affrettava la 
rivolta in alcune provincia Lombarde, si spin- 
gevano coli' altra e messi e lettere per solle- 
citare la marcia dell'inimico. Ma 1' armata 
che frattanto si raccoglieva al confine del Pie- 
monte sotto gli ordini del tenente- maresciallo 
conte di Bulina , comandante generale della 
Lombardia, frappose una possente barriera alla 
meditata invasione. 

Dall' altra parte 1' autorità civile invigilava 
in silenzio sugli andamenti di coloro, sui qua- 
li cadeva il sospetto che fossero complici di 
questa estesa congiura. Teneva essa in mano 
le principali fila", e fatta sicura della pubblica 
opinione, che in generale sapeva in Lombar- 

volgimento contraria, prendeva in calma le 
sue misure, ed in quel momento di crisi ap- 

E qui è al suo luogo una più precisa deli- 
neazioue della colpa che ebbero le singole per- 
sone nel comune misfatto . Nel novero delle 
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azioni, per cui U conte Federico Confalonieri 
si rese reo di alto tradimento , si troveranno 
indicate le più essenziali di cui ai fecero col- 
pevoli i complici della congiura a lui subor- 
dinati, l'delitti di Alessandro Filippo Andryana 
saranno riportati a parte come per sè sussistenti. 

Parte presa dal conte Federico Confalonieri 
di Milano in questa congiura. 

Il Conte Federico Gonfalonieri erasi già sot- 
to il cessalo governo fatto distinguere per un 
■ ostile spirito di opposizione . All' epoca della 
dissoluzione del Regno d' Italia non rimase 
straniero ai tumulti rivoluzionarj che il par- 
tito democratico fomentò allora in Milano , a 
di cui fu vittima il Ministro di finanze Prina. 

Levossi in quel!' epoca contro di liti la voce 
pubblica, a segno che fu indicato come que- 
gli ohe ne-fosse stato il promotor principale. 
Dopo di ciò il conte Confalonieri recatosi al- 

viaggi per aprire alla sua ambizione un nuova 
e più vasto campo. La consonanza delle opi- 
nioni il trasse a stringersi in amistà e » Parigi, 
ed a Londra colle persone più famigerate pel 
moderno liberalismo , e. con queste novelle 

quasi un anno di peregrinazione in Francia 
ed io Ingoiti 



o spenta 1; 

1' assassìnio di Prina, suscitò contro Confalo- 
nieri 1' odio dell' opposto partito , ed egli in 
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un opuscolo che fece stampare in estero Stato, 
non limitandosi a respingere da lui la taccia 
che gli si dava di aver cooperato a quel pri- 
vato delitto , non esitò a render pubblici i 
prìncipi politici da lui abbracciati. Quivi pro- 
clamò egli 1' opinione ohe il mosse a sostene- 
re il partito della indipendenza , e si vantò 
„ eh' egli non fu, nè sarebbe giammai 1' uomo 
ligio alle circostanze ed ai governi. „ 11 partito 
dei liberali incominciava a ravvisare nel conte 
Gonfalonieri il ma principale sostegno; e la 
considerazione di che esso in questa classe 
godeva non poteva non lusingare possentemen- 
te il suo amor proprio e qiiella ambizione che 
pareva in ini essere la passione predominante. 
La ma casa diveniva sempre più il centro dei 
più pronunciati vagheggiatori della rivoluzio- 
ne; ed egli saduoendo lo spirito pubblico e 

Procurando di malignamente influire sulla pub- 
lic» costruzione, cercava di diffondere nel suo 

Saese quelle opinioni che dovevano poi, ra- 
icate, alienare dal Governo gli animi dei sud- 
diti ohe le abbracciavano. 

Nel novembre 1820 alcuni cospiratori pie- 
montesi il fecero da un suo amico invitare a 
reoarsi a Vigevano, onde colà si abboccasse con 
un distinto loro emissario, adisse da lui le loro 
intenzioni a se do rendesse operoso favoreg- 
giatore in Lombardia. Gonfalonieri si prestò a 
quell' invito, e là entrò sempre più addentro 
nello spirito della rivoluzione. 

Ritornato a Milano., e sempre rivolto lo 
sguardo alla piega che prendevano le ooae di 
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Napoli, Gonfalonieri si ronfiasse nel dicembre 
1 820 in Firenze collo scopo apparente di 
compiere un ufficio di antica amistà. Colà fa 
ben presta raggiunto da due amici, tra i quali 
era Giuseppe Pecchie, ora condannato a morta 
in contumacia. 

Lo relazioni che in questo viaggio contras- 
se con parecchi liberali primarj, gli procura- 
rono la più ampia conoscenza degli sforzi cha 
per ogni dove facevansi dalle società segrete, 
precipuamente onde affrettare lo scoppio di un 
generala movimento rivoluzionario in Italia , 
del quale la marcia dell' esercito austriaco con- 
tro i rivoltosi di Napoli doveva essere il pri- 

I liberali dì Francia venivano Intanto ai 
primi di gennajo 1821 raccomandando ai co- 
spiratori del Piemonte di giovarsi precipua- 
mente dell' opera di Gonfalonieri. Confalonieri 
rattenuto allora da una malattia che non gli 
consentiva quel viaggio, a cui venne in con- 
seguenza nel gennajo invitato a Torino, e al- 
tronde desideroso di ricoprirsi dell' altrui velo, 
mandò in quella città verso i primi di feb- 
braio iSai il Pecohio suo Matissitno, onde 
colà esaminasse da vicino lo stato della cosa 
e gliene notificasse I' ultimo risultato. 

Pecchio adempì all'incarico, e dopo breve 
dimora in Torino, dove assistette a parecchie 
unioni e conobbe le fila prir icipali della co- 
spirazione, riferì al conte Confalonieri le cose 
colà rilevate e da esso anche in parte opera- 
te, CU fece quindi conoscerà che tutti i partiti 
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«palinolo; che le società segrete si andavano 
sempre più propagatilo in <\iie\ Rubilo come 
in Lombardia, strettesi in |» ri. 'Ha corrispon- 
denza colle sette degli nitri Stati d' Italia ; 
che in una determinala epoca si sarebbero le | 
truppe ammutinate in Piemonte, e avrebbero 
costretto il Re ad adottare la costituzione di 
Spagna. Glie si era previsto il caso de) suo 
ritìnto, ma che anche a ciò sartbbesi riparalo; 
che tosto seguita la rivoluzione colà , sareb- 
hesi spinto un grosso corpo di truppe io que- 
sto Regno; che suscitata anche qui la rivolta, 
avrebbero poi formato le provincie austriache 
in Italia una parie di quel nuovo Stato del- 
l' Italia «e tteat rionale che col Piemonte , e 
retto dallo statuto spaguuolo, si sarebbe insti- 

Peochio manifrstò a Gonfalonieri ! mezzi 
che stavano alla disposizione del pEtrtito cospi- 
ratore, e gli presentò gli statuti dei federati 
italiani e quella, stampa latina colla cui di fu- 
sione, i cospiratori miravano a smuovere dai loro 
doveri le f-di'li truppe ungheresi. 

Da questo punto il Gonfalonieri si rendette 
il centro superiore della congiura lombarda, e 
nessuno gli contrastava i] primato che gli si 
destinava dal partito cospiratore. 

I principali e più operosi macchinatori lo 
circondavano assiduamente, e eoo lui s* inter- 
tennero sui piani delle operazioni da farsi in 
questo paese. Non vi è cosa importante che 
si meditasse o s' intraprendesse nella quale 



Digilized by Google 



( 33 ) 



egli non abbia avuto parte. Il giorno 16 feb- 
braio 1821 Filippo Ugoni ( uno dei condan- 
nati a morte in contumacia ) chiamato a Mi- 
lano, ottenne da lui uno sborso di 4000 lire 

Fr.T impiegare quel danaro ad assicurarsi dei- 
opera di due individui, ad uno dei quali 
divisavano di appoggiare i Milanesi il progetta- 
to movimento della capitale; e di fatto risul- 
ta che uno di questi si era condotto il dì i3 
di marzo a Milano. 

Un oneroso emiisario piemontese venne di- 
rettoa Gonfalonieri nel febbrajo 1 ila i per trar 
lumi positivi da lui su quella cooperatone che 
i suoi committenti da questo paese attendevano, 
e della quale volevano esser ben sicuri prima di 
accingersi a quella impresa, il cui durevole suc- 
cesso presupponeva la contemporanea insurre- 
zione degli altri paesi d' Italia. In quello stesso 
mese di febbrajo i faziosi di Parma inviarono 
a lui un loro settario per aver da esso quella 
costruzioni di obe abbisognavano. I cospiratori 
andavano rivolgendo nella lor mente il pensiero 



della Lombardia, nel cui valore temeano un 
ostacolo ai loro disegni, e Gonfalonieri era a 
parte di questo progetto. Peccbio si condus- 
se verso il 10 marzo 1821 in Piemonte munito 
dt quel danaro con che doveva promovere lo 
sviluppo della piemontese rivoluzione. Il mar- 
chese Benigno Bossi, ora condannato a morte 
io contumacia , tratto ancor esso nel piano 
della comune macchinazione, si presentò al Iet- 
to di Gonfalonieri per averne ini inizio ni pria 



di 
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di partire. Ed entrambi dal Piemonte, ove in 
tutto il frattempo di quella rivoltasi sono trat- 
tenuti, coltivarono con Gonfalonieri una con- 
tinua epistolare corrispondenza, nella quale il 
Pecchio gli facea le comunicazioni occorrenti, 
onde potesse egli pure dirigere di conformità 
le sue operazioni in Milano. 

L'annunzio della rivoluzione operata in Pie- 
monte lece nascere il progetto di un popolare 
tumulto nella capitale, e il Gonfalonieri se ne 
occupò col fuggiasco ex-generale Demeester, 
ora condannato a morte in contnmaoia, uno 
dei rei, ai quali S. M. aveva fatto grazia al tem- 
po della cospirazione di Mantova. 

Nello stesso tempo in cui si meditava que- 
sto colpo in Milano, una lettera incendiaria 
parti da questa città a Filippo Ugoni di Bre- 

ad insorgere anch' essi colà. Filippo Ugoni non 
riconosceva altro superiore che Gonfalonieri , 
ed in fatti appena si sciolse il primo convegno, 
che l'arrivo di quella lettera occasionò in Bre- 
scia la mattina del 1 7 marzo, questo Ugoni si 
recò immediatamente a Milano, e viaggiato aven- 
do tutta la notte, giunse la mattina del giorno 
18 al letto del Confalonìeri ammalato, e gli 
domandò tutti quei lumi di cui prima d' asse- 
condare il ricevuto impulso, aveano bisogno i 
suoi compagni sedicenti federati Italiani. 

Più detenuti confessarono di essere stati dal 
Confalooieri aggregati a quella cospirazione, e 
dallo stesso eccitati a preparare e coli' opera 
e col danaro all' occorrenza del bisogno, lo svi- 
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luppo di quella cospirazione nel segreto Sella 
quale iniziavali. 

Chiamato Filippo Ugoni a Milano, vi com- 
parve verso il dì 14 di febbrajo del col 
suo amico Tonelli ora condannato. Entrambi 
andarono la sera nella camera dì Gonfalonieri. 
Ivi Confalonieri loro svolgeva il piano della co- 
spirazione , magnificandone ì mezzi e grande- 
mente encomiando gli effetti di quella federa- 
zione italiana che loro annunziava già diffusa 
ed organizzata in Milano. Ivi Gonfalonieri leg- 
geva ad entrambi la carta che su quella orga- 
nizzazione possedeva, e gli eccitava caldamente 
a propagarla ancor essi nel proprio paese, dando 
loro parecchie instrozioni su! modo più acconcio 
di ordinarla e sulle persone alle qnali duveano 
rivolgere le loro premure. 

Ne a eiò egli si limitò, ma per preparare 
nna forz' armata che aceellerasBe e sostenesse 
l'invasione dei ribelli piemontesi, si mostrò an- 
che attivo nell" istituzione d' una guardia na- 
zionale. 

L' organizzazione nominale di questa guardia 
era compiuta. Vi erano designati il comandan- 
te, il quartiermastro generale, quattro colonnel- 
li, quattro maggiori, parecchi oa pi-battaglioni, 
molti capitani ed ufficiali, e si era pensato al 
provvedimento delle armi. 

Interessava però che questa guardia venisse 
attivata anche prima dell'invasione delle trup- 
pe ribelli, onde in questo modo fosse pronto 
quel sussidio che si divisava di procurare alla 
Stesse; quindi si tentò, ma inutilmente, d' in- 
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gaanare ls autorità medesime sul bisogno d' ima 
tal guardia col pretesto del mantenimento dell* 
ordine. E Gonfalonieri procurò col mozzo di 
fidata persona che la scolta cadesse all' uopo 
mi nomi che nelle private combriccole dei cospi- 
ratori erano stati determinati, e che già ap- 
partenevano alla federazione. 

Sentirono i macchinatori la necessità che nel 
momento dell' aspettata occupazione dell' ini- 
mico a* inai Uniste on provvisorio Governo in 
cui risedesse la suprema autorità, e dal qnala 
come centro supremo emanassero quelle dispo- 
sizioni che all' ordinamento della meditata uh 
surrezione doveano condurre. 

In una combrìccola tenuta verso ai primi di 
marzo i8si, coi il Gonfalonieri per causa di 
malattia non potè intervenire, si gettarono le 
prime basi di questo progetto, il quale fu poi 
con Ini discusso e maturato al tao letto me- 
desimo. 

Si stabilì che la giunta di Milano sarebbe 
auccursuale o ausiliaria di quella che avrebbe 
oel momento della imminente rivoluzione del 
Piemonte riseduto io Torino; che Peccbio do- 
vea recarsi in quella città qual anello di co- 
municazione delle due giunte. Si determinò la 
forma organica di questo corpo supremo. Sette 
erano le sezioni in cui si sarebbe diviso. Vi 
era la sezione degli affari esteri, quella dell' 
interno, della guerra, della giustizia e legisla- 
zione , delle finanze, della pubblica sicurezza 
e del culto. Si proposero e destinarono le per- 
ione ohe cadauna di queste sezioni dovevan 
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dirigere., non meno che ì segretari de B'' or ~ 
dini e della corri ipon denta. La presidenza di 
questa giunta venne senza contrasto assegnata 
a Gonfsfonieri. Il momento in cui essa avrebbe 
usurpato i sovrani poteri sarebbe stato quello 
dell'invasione dell' inimico, e quindi si sareb- 
be occupata dei modi più acconci per trarre 
nel!' interesse della causa rivoluzionaria tutta 
la popolazione. 

Ma poiché il corso degli avvenimenti era 
troppo lento pei desideri del Confalouieri, que- 
sti concertò col Pallavicini da lui prima aggre- 
gato alla federazione ed ora condannato, dia 
esso si recasse in Piemonte a sollecitare le mosse 
dei ribelli e 1' invasione della Lombardia : in 
fatti il Pallavicini unitosi a Gaetano Castilia, 
altro dei condannati, audò in qnel regno, ed 
ambi vi fecero replioate istanze a tal uopo. 

Siccome poi il Gonfalonieri prevedeva che 
una scorreria intempestiva fatta con deboli for- 
ze avrebbe sconcertati i piani dei cospiratori, 
e avrebbe inoltre trovata una valida resistenza 
■ielle truppe austriache ohe si andavano con- 
centrando, così mandò una lettera al generalo 
dei ribelli, consigliandolo a nulla avventurare, 
e sopra tutto a non esporsi ad occupare la Lom- 
bardia con deboli mezzi militari, ma assicurando- 
lo al tempo stesso che se l'armata piemontese 
tì si recasse con gran forze, essa vi sarehb» 
bene accolta, e potrebbe disporre di tutti i 
mezzi della città e de) paese. 

Nel tempo che le rispettive autorità si oc- 
cupavano delle indagini sulle ine azioni, non 
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cessava egli di mandare i suoi saluti alla colo- 
nia bresciana e dì occuparsi di quei progetti 
che i fuorusciti italiani formavano in Ginevra e 
Losanna di futuri politici rivolgimenti. Il con- 
tatto in che venne dopo compresse le rivolte 
di Napoli e del Piemoote con qualche viaggia- 
tore straniero , e le lettere di alcuni de' suoi 
amici emigrati gli presentarono una nuova serie 
di macchinazioni, e nella Svizzera si venivano 
ordendo alt' appoggio precìpuamente di quei 
raggiri coi quali la iasione serpeggiante in Fran- 
cia meditava dì far nascerà in quel regna dei 
parziali tumulti, di cui più tardo si scopersero 
in più luoghi le tentate ed incominciate esplo- 
sioni, ed il confortavano con quelle speranze 
che essi accoglievano di un miglior avvenire. 
Egli ricevente nell'ottobre 1821 una lettera del 
fuggiasco e condannato Giuseppe Vismara, nella 
uale costui lo eccitava a porre nuovamente 
sno animo a quegli sforzi con che i! nuovo 
partito cospiratore meditava di riannodare da 
quello stato le fila dianzi sconnesse per promo- 
vere a più oppijrtuBO momento il trionfo della, 
eausa rivoluzionaria in Italia; e due o tre gior- 
ni innanzi al suo arresto, a cui tentò di sot- 
trarsi colla fuga., il dì i3 dicembre i8ar, un' 
incognita mano gli mandò alcuni misteriosi vi- 
gliettì eh' egli era incaricato di consegnare 
ad un estero emissario, pel quale dovevano 
servire d' introduzione presso alcuni notorj li- 
berali francesi. 

- Quest'uomo guasto nel profondo del. suo cuo- 
re e pericolosissimo . per le sue estese relazioni: 
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quest' uomo, che esercitando una malefica in- 
fluenza su tutti coloro che lo avvicinavano, 
involse tante persone nelle sue tenebrose mac- 
chinazioni, spinse tanti individui nella colpa, 
gettò Bell' afflizioni tante famiglie., e fu vicino 
a cagionare la rovina della sua patria: lungi 
dal mostrare alcun pentimento nel corso della 
inquisizione, spiegò sempre un' invincibile per- 
tinacia nel suo delitto, che venne da lui con 
una specie di iattanza pienamente confessato. 

Reato dì Alessandro Filippo Andryane. 

Alessandro Filippo Andryane di Parigi servì 
nei cento giorni qua] aiutante del generale 
Merlin , cognato dì suo fratello. Ristabilito 1' 
ordine legittimo nel regno di Francia, esso rien- 
trò nella vita privata. 

In sul finire del 3819 perseguitato da de- 
creti d' arresto per debiti , abbandonò quella 
città, e venne a Stanziare in Ginevra. Si pose 
ivi in contatto, e si strinse dappoi in intima 
amistà col rifugiato toscano Buonarotti . suo 
istruttore nella lingua italiana e nella musica, 
e di Cui è noto lo spirito rivoluzionario . 

Dopo un soggiorno che fece in Ginevra e 
nei dintorni, di tre anni continui, interrotti 
soltanto da un viaggio secreto che faceva ogni 
anno a Parigi, V Andryane concepì i! disegno 
di percorrer l' Italia. Nel mese di settembre 
i8aa, e prima di mandare ad effetto il eoo di- 
visamente, si condusse clandestinamente a Pa- 
rigi, ove rimase celato a quelle autorità per 
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un mese. Ritornando quindi a Ginevra ed a 
Losanna, si avviò nel dicembre ifSaa verso 1* 
Italia, e giunse a Milano alla fine del mese. 
Le notizie che aveva il Governo dei criminosi 
raggiri dei settarj ricovrati o dimoranti nella 
Svizzera, le relazioni in ohe era stato lo stesso 
Andryane con alcuni di essi nel suo soggiorno 
a Ginevra, attirarono sopra da lui 1' attento 
sguardo dell' autorità, e le fu ben presto som- 
ministrato il motivo di sottoporlo ad una visita 
delle sue carte. Tratte queste dal luogo in che 
le aveva nascoste, Fecero in lui chiaramente- 
conoscere un emissario di quella setta pericolosa, 
che eotto il titolo di sublimi maestri perfetti, 
aveva rappresentato una parte attivissima per 
preparare la rivoluzione del Piemonte e som- 
mergere tutto il resto d'Italia negli orrori di 
una contemporanea insurrezione. 

Questi scritti mostravano, come il gran fir- 
mamento, appoggiando le sue speranze sulla ri- 
voluzione di Spugna, continuava anche negli 
ultimi mesi dei idaa nel pensiero di riordinare 
le fila che gli anteriori politici avvenimenti di 
Napoli e del Piemonte avevano scomposto, e 
come in Ginevra si era sotto i suoi auspìcj in- 
stituito un centro di attiva cooperazione ai suoi 
disegni rivoluzionar] contro la quiete d'Italia. 
Egli fu aggregato dal Buonarotti a quella setta 
nel grado superiore di sublima eletto, e rice- 
vette l' incarico di propagare in Italia le riforme 
che li erano novellamente introdotte , diffon- 
dere, ovunque gli fosse riuscito, la società, in- 
stituire nuove chiese e nuovi sinodi, che col- 
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legandosi al centro di Ginevra, avrebbero poi 
da esso ricevuto ie ulteriori i ostruzioni. L'An- 
dryane conobbe che in Ginevra s' era formata 
una cospirazione sotto il nome di congresso 
Italiano , la quale si occupa dei mezzi di su- 
scitare nuovi rivolgimenti in Italia , e di cui 
egli stesso doveva promovere i divieatnenti. Do- 
vendo egli adempire alla missione che gli ti 
destinava, venne elevato al grado sublime della 
setta cosi detto Diacono straordinario., e quin- 
di munito del relativo decreto del gran firma- 
mento e di tutte le cane occorrevo!!, abbandono) 
Ginevra e Losanna verso ì primi di dicembre 
del i Sai. In Bcllinzona si abboccò con un setta- 
rio piemontese fuggiasco, giusta le istruzioni 
avute da Buon aro tu, e presi con lui i concerti 
■ul modo di quella corrispondenza che avreb- 
be con esso lui coltivata da Milano e dagli al- 
tri paesi d' Italia in cui si sarebbe fermato , e 
procuratesi nuove raccomandazioni da altro 
Piemontese dimorante in Lugano, per sudditi 
Austriaci, sen venne a Milano, ove dovean» 
incominciare le sue operazioni. L' Andryane 
non mancò appena qui arrivato, di notificare 
al suo corrispondente di Bel li ri zona, da cui at- 
tendeva degli altri scritti, il luogo del suo in- 
dirizzo, onde glieli potesse per mezzo sicuro ri- 
mettere. 

Nella sua qualità di diacono straordinario 
egli conosceva OHE IL SOLO ED ULTIMO 
SCOPO CHE LA SETTA PBEFIGGESI CON- 
SISTE NELLA DISTRUZIONE DELLA BELI- 
GIONE, DI TUTTE LE MONABCHIE, NELL' 
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UCCISIONE DEI SOVRANI, ED IN DNA 
POPOLARE REPUBBLICA. 

A formarsi una giusta idea della perversità 
di questa rea setta, bastili sapere che essa PRO- 
SCRIVE OGNI RELIGIONE RIVELATA, OHE 
FA DEL REGICIDIO UN DOVERE, e che i 
settari ammessi al primo grado R1NUNZIANO 
ALLA RELIGIONE DA LOR PROFESSATA, 
e quelli ammessi al secondo grado, ARMATI 
DI PUGNALE, SONO TENUTI DI COLPIRE 
CON QUELLO I SIMBOLI DELLA REALE 
DIGNITÀ'. 

GIÀ' IL MAESTRO SUBLIME, OSSIA MU- 
RATORE PERFETTO, GIURA SACRILEGA- 
MENTE, SOTTO PENA DI MORTE, DI 
CONSACRARE ALLA PROPAGAZION DEL- 
LA SETTA TUTTE LE SUE FACOLTÀ' FI- 
SICHE, INTELLETTUALI E PECUNIARIE, E 
Di UBBIDIRE PUNTUALMENTE E CIECA- 
MENTE AI SUOI CAPI. 

Nel grado di sublime eletto si solennizzano 
quattro feste, che alludono alle epoche più fu- 
neste della rivoluzione francese, della quale la 
setta volea da per tutto riunovellare il sangui- 
noso spettacolo, e tra esse era quella in cui 
Luigi XVI. cadde sotto la scure dell' empietà 
e del delitto. Indispensabile sopra tutto, ai di- 
chiara al subblime eletto D' INFONDERE O- 
DIO E LIVORE NEL POPOLO CONTRO I 
PRINCIPI E CONTRO IL SUPREMO SACER- 
DOZIO. DOVERSI ADUNQUE ACREMENTE 
IRRITARE IL POPOLO CONTRO I GRANDI 
E CONTRO I PONTEFICI : NEL GIORNO 
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DEL POPOLARE MOVIMENTO „ DOVERSI 
„ CONCEDER LUOGO AL MOMENTANEO 
„ TRIONFO DELLA PLEBE, CHE ELLA 
„ SACCHEGGI, CHE SI TINGA DEL SAN- 
„ GUE PATRIZIO E SACERDOTALE , AF- 
„ FINCHÉ COMPROMESSA UNA VOLTA, 
„ PIÙ' NON POSSA RITIRARSI DAL PRE- 
„ CIPIZIO „ : gli si fa per ultimo conoscere „ 
„ CHE IL GOVERNO COSTITUZIONALE, 
„ IN CUI SONO CONSERVATI I MONAR- 
„ CHI, FORMA L'OGGETTO DEI DES1DE- 
„ RJ DELLA SETTA SOLTANTO IN APPA- 
„ RENZA, MA CHE IN SOSTANZA DEE 
„ POI SERVIRE DI MEZZO PER FAC1LITA- 
„ RE LA TOTALE DISTRUZIONE D'OGNI 
„ REGIME MONARCHICO. 

Era questa la detta die 1' Andryane , fatto- 
sene prosalite, assunse in Ginevra 1' incarioo 
di propagare in Italia, cooperando in pari tem- 
po «Ile viste di quel congresso italiano, che si 
era in quella città fino dal marzo .Bai IN- 
ST1TUITO SOTTO GLI AUSPICJ DEL GRAN 
FIRMAMENTO che lo approvò, e sotto la di- 
rezione del diacono mobile Buonarottì. 

L' Andryine venne in Italia munito dei 
mezzi che gli dovevano facilitare l'esecuzione 
dell' incarico che assumeva. Parecchie lettere 
gli si consegnarono pe' varj luoghi che dove- 
va percorrere, provenienti alcune da Parigi, 
ed altre dalla Svizzera , e tutte di persone 

rappresentato attivissima parte. Oltre a ciò 
gli ri dettarono da Buonarottì alcuni nomi 
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tanto di questo regno che esteri, come di per- 
•one alle quali avrebbe potuto con sicurezza 
manifestare i suoi progetti. 

Le operazioni d' Andryane dovevano inco- 
minciare dalla Lombardia. Egli aveva delle 
lettere per Milano, per Brescia e Pavia. Lo 
sviluppo dell' inquisizione aveva infrattauto 
fatto colpire parecchi di quelli cbe nella lista 
trascrittasi dall' Andryane, si vedevano appun- 
to segnati e nemmeno gii altri le erano ignoti. 

L' Andryane si approfittò della sua dimora 
in Milano per procurarsi la personale cono- 
scenza di alcuni di quelli che nella sua carta 
appariamo segnati; presentò ad nna persona la 
lettera che gli doveva servire di mezzo per 
esplorare i suoi pensamenti, e cercò di trarla 
a suoi piani. Un' altra persona con cui pure 
li strinse in personale contatto, fuggì dopa 
il suo arresto. L' attività dell' Autorità lo sor- 
prese adunque nei primordj della sua opero- 
sità e della scellerata carriera che incomin- 
ciava a percorrere, e reo confesso, egli è sta- 
to condannato alla pena del suo enorme mi- 
sfatto. 



Sopra nn gran numero dì persone che si 
erano in questa congiura immischiate , non 
meno che sopra il suddetto Andryane , come 
uno dei più significanti emìssarj delle per- 
niciose sette straniere, stato ultimamente ar- 
restato, fu jeri pubblicata l'unanime sentenza 
delle costituite Commissioni speciali di prima 
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e di seconda istanza, e del Senato resiliente 
in Verona , parte del supremo Tribunale di 
giustizia. Nove congiurati fuggiaschi, citati a 
norma della legge, mediante i prescritti editti, 
a comparire, sono stati in contumacia condan- 
nati alla morte. La sentenza di morte pronun- 
ciata contro sette fra i detenuti è stata dal- 
la pietà del Sovrano commutata in pene 
corporali; in fra questi la pena capitale è stata 
commutata in quella del carcere a vita perii 
Confalonieri ed Andryane, e per gli altri cin- 
que ad un arresto di maggiore o minor dura- 
ta. Quelli fra gli imputati , sul cui delitto 
potea soltanto versare un dubbio, furono per 
mancanza di prove legali messi in libertà. 

Se il Sovrano si è mosso a mitigare le trop- 
po giuste sentenze condannatorie pronunciate 
contro i convinti rei, e per fino a quelli tra 
j condannati che erano i più meritevoli di 
pena, Esso ha fondato questa sua determina- 
zione sul sentimento della propria sua forza e 
della forza dell' edilizio dello Stato. Per la fe- 
deltà dei Popoli , fedeltà che nel più deciso 
modo si dimostrò in particolare nei luoghi me- 
desimi nei quali operar doveva la cospirazio- 
ne, non poteva a meno la rea intrapresa che 
ridondare a scorno e in rovina dei colpevoli; 
e sotto questi rapporti stanno i Regni incon- 
cussi. 
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Nonne Azione ■« 

SfilZe ^cy«s dei Canali dei Diamante, 
e dell' Abbate. 

I diversi reclami per una parto replicata- 
mente avanzati al Governo tanto dal Proprie- 
tario, quanto dagli Utenti dei Canali deno- 
minati del Diamante, e dell' Abbate , e per 
l'altra i' inefficacia delle generali misure di 
sorveglianza praticate in proposito, all' ogget- 
to di togliere i molti abusi, ed infrenare gli 
arbitrj che sì commettono in punto d' irriga- 
zione colle acque fluenti per essi, hanno fatta 
conoscere la necessità di richiamare in vigore 
le principali disposizioni sul particolare pub- 
blicate in diversi tempi, e preoisamente collo 
Gride, e Notificazioni del Magistrato d' Acque, 
del Consiglio d* Economia ec. emanate negli 
Anni.' ijir. [jao. 1739. 1746. 1752. 1753. 
17S.L e 1769. per la qual cosa, sentiti gli 
Ordini Sovrani, s' ingiunge il pieno adempi- 
mento, e la più rigorosa osservanza delle se- 
guenti prescrizioni, e discipline. 

1. Chiunque abbia legittimo diritto d' estrar- 
re acque dai predetti Canali del Diamante, a 
dell' Abbate per valersene ad uso d' irrigazione, 
o per empiere Macerato] da Canepa , Fossi, 
Circondarj, Vasche ec. non potrà farlo se non 
se mediante Chiavica di pietra distante dal 
fondo del Canale per lo meno mezzo brac- 
cio con bocchetta di marmo avente un' aper- 
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tura di forma quadrata, i coi lati saranno per 
ognuno della dimensione di Oncia quattro mi- 
sura modonese!, e tale Chiavica sarà munita 
della necessaria paratoia, ben condizionata da 
potersi chiudere, ed assicurare cou due diverse 
serrature a chiave, una delle quali dovrà rima- 
nere costantemente presso il Proprietario del 
Canale, ohe all' opportunità dell' irrigazione 
la consegnerà all' Acquarolo pel tempo neces- 
sario, e V altra sarà ritenuta dal primo Utente 
della Bocchetta, di modo che si renderà ne- 
cessario il concorso dell'uno, e dell' altro per 
1' oso della Bocchetta medesima. Trovandosi 
Bocchette che non abbiano le qualità sopra 
stabilite, oltre che verranno fatte distruggere, 
e privati gli Utenti del vantaggio di fruire del- 
l' acqua per 1' utilità dei loro fondi, sarà il 
Proprietario di esse assoggettato al pagamento 
di quella stessa multa già stabilita dalle suc- 
citate Gride, la quale e di Scudi a5 venticin- 
que d'oro, ossiano Modonesi Lir. 6a5 seicento 
venticinque per ogni Contravvenzione da ap- 
plicarsi nome si dirà in appresso al §. i3. Sa- 
ranno inoltre soggetti al pagamento della stes- 
sa multa, ed anche all' afflittiva di otto gior- 
ni di carcere tutti quelli che fossero trovati 
a tagliare, guastare, od in qualsivoglia modo 
danneggiare gli argini del detto Canale sia 
per estrarre acqua, sia per qualunque altro 
motivo, e si dichiara cha i Coloni dei fondi 
costeggi a ntì i medesimi sono tenuti responsa- 
bili per la loro fronte di qualunque pregiu- 
dizio fosse rinvenuto in essi, e quindi asiog* 
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gettati alla suddetta pena pecuniaria , però 
soltanto ogni volta che risultasse tagliato o 
guasto V argine per 1' estensione della loro 
fronte suddetta, salvo ai multati di agire per 
le vie regolari di giustizia contro chiunque 
credessero autore di tali danni , onde essere 
reintegrati a termini di ragione, e per far ca- 
stigare debitamente i colpevoli. 

a. Sarà permesso, qualora occorra ai Fro- 
prietajj, e Utenti di Bocchette, innalzare me- 
diante apposite chiuse, denominate comune- 
mente Mure , le acque per introdurlo nelle 
Bocchette medesime e quindi nei proprj ron- 
di; ma resta stabilito che ciò abbia a farsi 
esclusivamente col mezzo di tavole aramovibili 
da apponi attraverso al Canale , e fino all' 
altezza delle Bocchette rispettive e non più, 
all' oggetto che le sovrabbondanti possano de- 
fluirsi a vantaggio degli inferiori; anzi le sud- 
dette chiuse saranno sempre regolatelo guisa 
che non possano pregiudicare alle Veze , Do- 
sili, Risoratori, ed altri manufatti precedente- 
mente costrutti nei debiti modi, e che le 
acque non abbiano a gonfi-irai soverchiamente, 
ed a sortirne dall' alveo del Canate inondando 
le strade, e gli adiacenti terreni. Siccome poi 
tali More hanno da essere levate appena finite 
le singole irrigazioni, cosi dovrà fabbricarsi, 
ove non esista, pooo inferiormente alle Boc- 
chette che hanno d'uopo di simile manufatto, 
un muro sopra ognuna delle due sponde del 
Canale, coi necessari incavi, atti a contenere 
le surriferite tavole , e tali muri dovranno 
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esaere collocati in modo da non restringerà 
menomamente la sezione del Canale. Chiun- 
que pertanto trasgredisse alle suddette pre- 
scrizioni, o si permettesse di costruire Chiuse 
in guisa diversa dalla sovraccennata, od in 
qualunque maniera d' impedire il libero corso 
delle acque per detti Canali, sarà astretto alla 
demolizione dei manufatti , ed al pagamento 
della multa di Scudi a5 venticinque d' oro per 
ogni Contravvenzione. 

3, Resta similmente vietato di frapporre osta- 
colo al libero corso deli' acqua anche dopa 
estratta dai canali , ed introdotta Dei fossi 
irrigatori dei privati sia per convertirla a 
proprio vantaggio, sia per impedirne, od in 
qualunque modo disturbarne 1' intrapresa ir- 
rigazione, come pure di chiudere, o far chiu- 
dere le bocchette legittimamente aperte, e tutto 
ciò sotto la stessa penale comminata dall'an- 
tecedente jj. a., alla quale sarà pure assog- 
gettato qualunque individuo si permettesse di 
danneggiare, rompere, o guastare le Veze , 
Dusili, Risoratori ec, o qualsivoglia manufat- 
to inserviente all' irrigazione, o destinato ad 
uso delle acque dei detti Canali. 

4. Gli aventi Bocchette lungo 1* Asta dei 
medesimi non potranno in alcun tempo, e per 
qualunque causa aprirle, se non previ» rego- 
lare licenza del Proprietario dei Canali stessi, 
suoi AfBttuarj, 0 Rappresentanti, al quale og- 
getto verranno , all' opportunità d' irrigare , 
muniti dei relativi permessi in iscritto, che 
serviranno anche a giustificazione dell' effet- 
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tnato pagamento da farei nelle mani del sud- 
detto Proprietario, o suoi Rappresentanti, e 
che sarà riguardo alle due prime irrigazioni 
di Bolognini io dieci di Modena per ogni biolca 
tanto coltivata a Prato, quanto ad Orto, e di 
Lir. 3 tre pure di Modena quanto ai Macera- 
to] da Canape dell' estensione superficiale non 
maggiore di Braccia venti quadrate, mentre per 
qutìti che superassero tale misura , come pei 
Fossi, Circondar], per le Vasche ec, e per la 
irrigazioni che si facessero con uso delle così 
dette Mulinazze, dovrà dagli Utenti convenirsi 
col Possessore di detti Canali, o suo Rappre- 
•e ii tante. Si avverte pero che i permessi d' 
Acqua per uso dei suddetti Maoeratoj , Fossi, 
Circondar], e delle irrigazioni colle Mulinazze 
non -potranno darsi dal Proprietario di detti 
<5jftia.li, se non dopo compili i due turni re- 
golari d' inaffiameuto di cui si farà parola 
»> S- 7- 

5. Dalla suddetta prescrizione di prendere 
cioè la licenza per irrigare, non sono eccet- 
tuiti nemmeno gli Utenti che hanno diritto 
d' irrigazione senza ohbligo di contribuire la 
zuddetia tassa, quali Utenti risultano dal Cam- 



li' Aeq*» nel 5 Aprite 1755, ma dovranno 
prenderla nonostante il loro privilegio, e eia 
all' oggetto di assicurarsi di una giusta distri- 
buzione delle acque medesime. 

6. A tale effetto pertanto sarà obbligo del 
Proprietario, od Affittuario dei suddetti Ca- 
nali (eaere un registro a bolletta madre e 




oolle stampa del Magistrato 
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figlia per 1' estrada zi one di ùmili licenze in 
cui verrà specificato il nome dell' irrigante , 
quello della Bocchetta, I' estensione, e qualità 
del fondo irrigabile, la somma sborsata in pa- 
gamento della relativa tassa, o la dichiarazione 
di non avere ricevuto alcun pagamento se 
trattasi di Utenti privilegiati. Dovrà poi pre- 
cisarsi la durata dell' irrigazione espressa in 
tempo, ed in regola di due ore per ciascuna 
biolcadi terreno irrigabile, quale tempo dovrà 
cominciarsi a compotare non già dal momen- 
to dell' ingresso dell' acqua nella Bocchetta, 
ma da quello in cui I' acqua stessa sarà ar- 
riyata tui rispettivi terreni da inaffiarsi. Tali 
licenze saranno da rilasciarsi agi' irriganti col- 
le solite regole di pratica, vale a dire comin- 
ciando superiormente dalla prima Bocchetta, e 
progredendo senza interruzione a darla agli 
Utenti delle inferiori, soltanto però dopo che 
sarà compita 1' irrigazione dei primi, e bene 
inteso, clie se qualcuno degli Utenti stessi la- 
sciasse scorrere 1' acqua all' inferiore senza 
levare la prescritta licenza, si riterrà che abbia 
per quella volta col proprio silenzio rinunciato 
al vantaggio dell' irrigazione, uh potrà quindi 
averla se non se nel turno successivo il quale 
verrà incominciato soltanto dopo compito in- 
tieramente il primo. 

7. Ultimati per altro i suddetti due turni 
tegolati d' irrigazione potrà il Proprietario del 
Canale, o suo Commesso, accordare a fronte 
delle solite regolari licenze permessi di adac- 
quare a ohi più gli piacerà senza riflesso alla 
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regola, e metodo prescritto, ma non gH sarà 
lenito percepire che la tassa di Bolognini 5 
cinque per ogni biolca di Prato irrigabile, e 
quanto ai terreni, coltivati ad Orto , siccome 
non è talvolta necessario adacquare tutto il 
suolo posto a tale coltura , e sarebbe quindi 
d.fficile precisare 1' estensione di quello «af- 
fiato, cosi per maggiore comodità rimane fis- 
sala la relativa tassa in regola di Bolognini 2 
due per ogui mezz' orad 1 irrigazione, che ve- 
nisse accordala dopo gli accennati due turni 
regolari. 

S. Appena terminata l' irrigazione con una 
Bocchetta dovrà questa essere chiusa diligen- 
temente, ed io modo da non lasciare luogo 
ad alcun trapellamento , né alla menoma di- 
spersione d' acqua, ed il primo Utente della 
Bocchetta verrà riguardato come responsabile 
pi r 1' adempimento delle suddette disposizioni. 
Sarà all' incontro obbligo del Proprietario del 
Canale, o suo Agente, mantenere ben contras- 
segnate e distiate col nome del possessore 
della Bocchetta le chiavi che devono rimanere 
presso di lui per I' uso opportuno. Contravve- 
nendo tanto gli Utenti, quanto il Proprietario 
dei Canali al discosto nel presente paragrafo, 
e negli antecedenti 4- 5- 6. e 7. saranno sog- 
getti al pagamento della multa di Scudi a5 
venticinque d'oro per ogni Contravveuzione 
di duplicarsi in caso di recidiva. 

g. Siccome poi si rende ordinariamente ne- 
cessario che 1' irrigazione segua nel piti breve 
spazio di tempo possibile, locchè non potreb- 
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Le effettuarsi qualora si volesse dare 1' acqua 
ad un interessato per volta, cosi, fermo stante 
la regola d'autorità, potranno quando le cir- 
costanze, e la quantità d' acqua scorrente in 
Canale lo permettano, aprirsi contemporanea- 
mente varie Bocchette. Si dichiara poi che, 
siccome qualche Utente per ottenere 1' irri- 
gazione sopra tutto il suo terreno che gode 
di tale benefizio è stato solito per 1' addietro, 
od in causa della positura del proprio fondo, 
o per certo tal quale possesso di aprire ad 
nn tempo più Bocchette delle prescritte di- 
mensioni invece di una sola, cosi nuli' ostante 
la conseguenza di moltiplicarsi in ragione ilei 



modificare simile consuetudine conservata an- 
che dal Magistrato d' Acque uel citalo cam- 
pione del 1755, mentre si ritenne allora, come 
si ritiene tuttavia, che nessnuo irrigante estrar- 
rà mai per dette Bocchette se non se la quan- 
tità d' acqua puramente a lui necessaria per 
inarcare i proprj Prati, ed Orti, giacché non 
è lecito per una parte vendere, od in altro 
modo disporre dell'acqua superflua, la qnal 
cosa resta assolutamente proibita sotto pena 
d' incorrere nella multa di Scudi a5 venticin- 
que d' oro per ogni Contravvenzione , e del 
doppio in caso di recidiva, e per 1' a^ra non 
è presumibile che alcun Particolare voglia 
danneggiare i proprj fondi con soverchia copia 
d' acque. 



Digitized by Google 



( H ) 



io. Tutta le suddette prescrizioni s'intendo- 
no riferibili solamente agli Utenti che hanno 
beni posti nel Territorio soggetto al Comune 
di Modena , mentre per le Bocchette situate 
in quello di Spilamberto, le quali dovranno 
essere io tutto, e per tutto della forma, e di- 
mensioni prescritte dal §. i. ed avere, occor- 
rendo, le rispettive More, come è ingiunto neli' 
altro $. * viene stabilito che potranno aprirai 
tutte indistintamente ai vespri delle vigilie d* 
ogni Festa di precetto per restare aperte (ino 
ai vespri della susseguente Festa, dopo di che 
dovranno essere immancabilmente chiuse. Fuori 
poi dui tempo suddetto non sarà lecito aprire 
le Bocchette medesime., le quali dovranno anzi 
tenersi ben serrate colla necessaria paratoia; 
giusta quauto viene ordinato nel $. 8. e tutto 
ciò sotto pena, in caso di mancanza, dì essere 
assoggettati i trasgressori al pagamento della 
multa di io dieci Scudi d'oro. 

n. Ma perchè sarebbe difficile sorprendere 
sempre in fatto i disubbidienti al disposto nel 
precedente §. io. e nel 4., cosi si dichiara che 
trovandosi aperte le Bocchette d' irrigazione 
senza che gli Utenti siano muniti della debita 
licenza, riguardo al Territorio di Modena, e 
fuori dei prestabiliti giorni quanto allo Spilam- 
bertese, s' intenderà, e si riguarderà come au- 
tore della Contravvenzione il lavoratore del ter- 



cbe sarà astretto al pagamento della multa di 
Scudi a5 venticinque d' oro appartenendo al 
Territorio di Modena, e di simili Scudi 10 
dieci spettando a quello dì Spilaraberto, e sera- 




acque per lo 
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jira cbe la trasgressione sia commessa di gior- 
no , mentre sarebbero raddoppiate le multe, 
qualora la Contravvenzione stessa avesse lungo di 
notte. Sarà per altro libero al multato di poter 
provare il contrario, come pure di agire nelle 
vie regolari di giustizia contro chiunque avesse 
commesso un tale arbitrio per tutto che di 
ragione, e per fare punire debitamente i col- 
ia. Sarà obbligo del Proprietario dei suddetti 
Canali mantenere no Aequarolo da lui nomi- 
nato, e beneviso all'Autorità cui è affidata la 
tutela dei predetti Canali, quale individuo a- 

simi nel tempo dell'irrigazione onde invigilare 
percbè vengano esattamente adempite le pre- 
scrizioni ingiunte dal presente Regolamento, 
ponendo in commesso i disubbidienti, lo ohe se- 
guirà mediante processo verbale da redigersi 
sopra luogo dall' Aequarolo stesso alla presenza 
di due testimonj idonei, e degni di fede, e tale 
processo verbale, qualora sia costrutto colla 
dovuta regolarità, o dall' Aequarolo, od anche 
dalla Forza pubblica, basterà per far costare 
della Contravvenzione, e quindi dar luogo all' 
applicazione delle penali comminate dal presen- 
te regolamento. 

i3 Le multe percette a carico de' disubbi- 
dienti saranno ripartite per un terzo al Pro- 
prietario dei suddetti Canali, per l'altro terzo 
all' Inventore, cioè alla forza pubblica, o all' 
Aequarolo, e finalmente l' ultimo terzo cederà 
a favore dell' Ospitale di Modena, o di Spilam- 
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berlo secondo che la Contravvenzione sarà fat- 
ta ndl' uno, o nell' altro dei Territori soggetti 
ai suddetti due Comuni. 

14. GÌ* impotenti a pagare le surriferite mul- 
te sconteranno col carcere la pena pecuniaria, 
ed in modo che per ogni Scudo d'oro soffrano 
tre giorni di detenzione. 

15. La tutela sopra dette acque resta affi- 
data alla Comunità di Modena come quella sul 
cui Territorio scorre tutto il Canale dell 9 Ab- 
bate, ed il più considerevole tronco di quello 
del Diamante soggetto a determinate discipline 
per un equo riparto delle acque stessi;, e per 
conseguenza spetterà ad essa il conoscere , e 
giudicare delle Contravvenzioni , e prendere 
in esame gli atti d'invenzione, come pure qua- 
lunque reclamo, od altro affare riguardante i 
suddetti Canali, acciò riunita legalmente in 
seduta decida come stimerà consentaneo alla 
giustizia, salve, in caso di' ricorso al Goserno, 
quella risoluzioni che potessero venire adottate 
dal medesimo. Si passerà quindi dalla Comunità 
ad intimare ai contravventori il pagamento delle 
relative multe, che per altro a seconda della 
specialità delle circostanze potranno dalla stes- 
sa essere ridotte fino alla metà, nel qual cubo 
verranno proporzionatamente diminuite le quote 
spettanti al Proprietario, all' Inventore, ed ali 1 
Ospitale; anzi riguardo alla quota appartenente 
a quest'ultimo potrà anche essere intieramente 
condonata. Sì procederà all' esazione delle mul- 
te stesse coi soliti metodi privilegiali, cioè me- 
diante il Ricevitore del Comune di Modena , 
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a di quello di Spilamberto , se ivi esistessero 
i fondi dei multati, lo che ai farà eoa reqni- 
sitoriale a quel Sindaco. Dovrà quindi il me- 
desimo prestarei agl'inviti di simile natura che 
gli venissero diretti dalla Comunità di Modena 
anche per sentire teetimonj , eseguire intima- 
zioni, od altro, come pure dovrà far rispettare 
l' Acquarolo, e prestarli occorrendo braccio forte 
Dell' esercizio delle sue incombenze. Qualora 
poi si facesse luogo all'applicazione di pena 
afflittiva, e fosse d'uopo procedere all'arresto di 
qualche individuo , dovrà la Comunità stessa 
rivolgersi al Governo. 

i b. All' oggetto che pOBsa istituirsi nuovo cam- 
pione alla guisa di quello pubblicato nel i7&5j 

il benefizio di adacquare, ed il tempo a cia- 
scuno assegnato, dovranno gli Utenti che si 
valgono di dette acque produrre entro dieci 
giorni , decorrendi dalla pubblicazione della 
presente, alla Comunità di Modena le loro de- 
nunzie , indicando 1" estensione del terreno 
irrigabile, non che la sua coltivazione, cioè 
se a Prato, o ad Orto, la Bocchetta per la 
quale estraggono 1' acqua, come pure i Fossi, 
le Vasche , i Macerato) ec. precisando per 
questi ultimi le rispettive dimensioni in lun- 
ghezza, e larghezza. Quelli che ommettessero 
una tale denunzia non avrebbero da attribui- 
re, se non se alla propria indolenza, qualora 
venissero privati del benefizio dell' irrigazione. 

17. Dovranno inoltre tutti gli Utenti come 
sopra, nessuno eccettuato, entro il termine di 
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giorni ao decorrendi pure dalla pubblicazione 
della presente , avere ridotte alla prescritta 
forma, posizione, e misura unto le Bocchette, 
quanto le More inservienti all' irrigazione, ed 
ove man cassero sì le une , che le altre per 
I' abuso di tagliare gli argini onde irrigare, e 
di costruire chiuse senza i muri laterali pre- 
scritti al §. a., dovranno tanto le prime, quanto 
i secondi essere fabbricati entro il suddetto 
termine di rigore, scorso il quale non essendo 
più lecito agli Utenti medesimi procedere alla 
costruzione di tali manufatti, sarà loro impe- 
dito fruire delle acque suddette, e verranno 
poi fatte irremissibilmente demolire tutte quel- 
le Bocchette, e More che non fossero in ogni 
sua parte secondo il prescritto dalla presente 
Notificazione, e perciò pritati anche in questa 
caso del benefizio dell irrigazione. 

iB. La Comunità di Modena appena ricevute 
le denunzie di cui al §■ 16. le prenderà ad 
esame sentendo il suo Ingegnere, ed interpel- 
lando altresì il Proprietario dei Canali mento- 
vati. Scorsi poi li 20 giorni superiormente as- 
segnati al *)■ '7- f ar à eseguire a spese degli 
Utenti una visita dal suddetto Ingegnere lun- 
go 1' asta dei medesimi Canali per rilevare se 
siasi adempito a quanto è superiormente pre- 

g^egnere, e colla scorta delle denunzie, proce- 
da pubblicarsi colle stampe, escludendo da esso 
quelle Bocchette che non fossero state costrut- 
te, e che si rinvenissero meritevoli di essere 
demolite , come pure orametterà di notare nel 
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campione i nomi di quei possidenti per i quali 



delle irrigazioni stesse. 

19. Qualora poi alcun Particolare trovasse 
in avvenire di suo maggiore interesse variare 
1' estensione del terreno irrigabile per dimi- 
nuirne, od accrescerne la biolcatura, sarà te- 
nuto farne domanda alla Comunità di Mode- 
na, la quale, sentito il Proprietario del Cana- 
le, ed il suo Ingegnere, darà quelle disposi- 
zioni ebe stimerà combinabili col maggiore 
vantaggio dell'agricoltura, e colla tutela dei 
diritti competenti agli altri irriganti ebe tono 
già in possesso di tale vantaggio. 

20. Resta poi assolutamente proibito a chi- 
unque Utente valersi dell' acqua di detti Ca- 
nali ad altro uso fuori di quello contemplato 
nella presente Notificazione, come sarebbe per 
adacquare terreni che non siano coltivati a 
Prato, od Orto, mentre i Contravventori ver- 
ranno puniti colla multa di Scudi aS venti- 



se fosse commessa di notte la Contravvenzio- 
ne suddetta. 

a 1 . La Forza pubblica, e segnatamente quel- 
la dei R. Dragoni, invigilerà per I' adempi- 
mento del disposto dalla presente Notificazio- 
ne, coadiuvando anche I* Acquarolo nell' eser- 
cizio delle sue incombenze, 

Dato dal Palazzo di Governo in Modena 
questo giorno io Aprile 183,4. 



MARCH. LUIGI COCCAPANI IMPERIALI. 





se di giorno, e di 5o cinquanta 



G. PKLLICCIAHI Segret. 



( fa') 

(N.5.) 

IL MINISTRO 
Di Pubblica Economia ed Istruzione. 

Le somministrazioni dei generi requisiti 
per 1' approvigiooamento delle Piazze forti, e 
per l'Armata nell'Anno 1H09 nei due in al- 
lora Dipartimenti del Panaro e del Crostolo 
furono dal cessato Governo Italiano liquidate, 
e dedotti gli acconti in denaro dati ai singoli 
creditori vennero emesse in testa delie rispet- 
tive Prefetture a saldo totale del residuo im- 
porto di detti generi tante cartelle di consolidato 
fruttifere per una metà al 3 i/a, per F altra 
al a i/4 per cento. 

Le cartelle spettanti al Dipartimento del 
Crostolo furono da quel Prefetto alienare; ma 
quelle fpettantì al Panaro restarono invendute, 
ed esistono tuttora presso questo Ministero 
nella Ragionatela Sezione del debito Pubbli- 

Non essendo possibile di fare il riparto 
delle predette cartelle ad un vistoso numero 
di creditori senza realizzarle, è stato perciò 
stabilito con Sovrana approvazione di valutarle 
al prezzo corrente, e far seguire il riparto del 
loro importare insieme ai frutti sin qui decorsi 
a tutti que' creditori, che in tal epoca fecero 
somministrazioni di generi e derrate. 

In coerenza di ciò essendosi dalla Ragio- 
na te ria del debito pubblico formato il conto 
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ili quanto spetta a ciascun sovventore del già 
Dipartimento del Panaro sì pel capitale che pei 
frutti, si deduce quindi a pubblica notizia che 
nel giorno »o corrente Maggio si incorni nei era 
dalle infrascritte Comunità, che verranno for- 
nite dal Ministero de' necessarj fondi insieme 
agli elenchi de' creditori, e corrispondenti 
mandati , il pagamento a tutti i contribuenti 
che alle medesime, come ai capi-luoghi di can- 
tone somministrarono generi in detto anno 1809 
colle seguenti regole ed avvertenze. 

1°. Le Comunità non rilaacieranno il man- 
dato se non se a fronte della consegna delle 
Bolle di denunzia fatta sotto il Governo Esten- 

2°. A quelli che non avessero fatta tale de- 
nunzia non potrà consegnarsi il mandato se non 
ri la scie ranno alla Comunità pagatrice lutti li 
recapili originar] comprovanti la fatta som- 

3°. I cessionari oltre la consegna de'pre- 
detti recapiti dovranno esibire e rilasciare i 
regolari documenti dell* ottenuta cessione del 
Credito. 

4°. Gli odierni proprietari di tali crediti sia 
per successione intestata, sia per eredità, o 
per aggiudicazione giudiziaria saranno obbli- 
gati di presentare alle Comunità quelle prove, 
eh' esse giudicheranno bastanti per non con- 
segnare il mandato a chi in oggi non sia il 
vero creditore, fermo sempre l'obbligo nell' 
attuale di esibire e rilasciare gli altri recapiti 
come sopra ai Numeri 1. a. e 3. 
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S* Quelli poi che asserissero di avere smar- 
rita la Bolla di denunzia, od i recapiti provanti 
il credito dovranno presentare idonea cauzione 
da accettarsi, e riconoscersi per tale dalle ri- 
ipettive Comunità di restituire la somma per- 
cetta in caso ecc., senza la qual cauzione non 
potranno mai ottenere il rilascio del manda- 

Ogni creditore per tali somministrazioni sia 
sollecito di esìgere quanto gli e dovuto, men- 
tre spirato un bimestre <lal i. elei venturo 
Giugno le Comunità non potranno più Tara al- 
cuu pagamento, ma saranno obbligate di ri- 
mettere al Ministero tatti i mandati quietan- 
zati, e corredali dei recapiti che hanno servito 
dì fondamento al loro pagamento insieme ai 
non pagati , agli elenchi creditorj , ed alle 
somme che fossero rimaste presso di esse di 
ragione dei negligenti. 

Seguono la Comunità alle quali i creditori 
dovranno dirigersi per ottenere il pagamento 
di questi crediti. 

Cantone di Modena e sno Distretto oon Ru- 
tterà, Casinalbo, Formigine, Marano, S. Do- 
nino di Liguria, Castelnovo in piano, Spilam- 
berto, Vigoola, Bomporto, Bastiglia, Sorbara, 
Torre con Corzano. 

Cantone di Mirandola e sno Distretto con 
Finale, S. Felice, Concordia, Mortizzuolo, Fos- 
sa", Cavezzo, Villafranca, S. Pietro in Elda, 
Casaro, Massa, Rivara, S. Biagio, Camposanto, 
Cadecoppi, Cabiaaca e Solara. 
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Cantone di Carpi e suo Distretto, Miglia- 
rina, Cortile, Soliera, Novi, Campogalliauo, S. 
Martino in Rio, Ro ve redo con S. Giambatiita. 
Concordie se. 

Cantone di Sassuolo e suo Distretto, Ma- 
gma, Castelvetro, Livizzano, S. Venanzio. 

Data in Modena dalla Residenza del Mini- 
stero di Pubblica Economia questo giorno 6 
Maggio 1834. 

L. RANGONI. 
G. Fkrkari Segret. Ce», 

( N. 4 ) 

Notificaziosm. 
IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

Volendo Sua Altezza Reale il Graziosissi- 
mo Nostro Sovrano provvedere con efficaci 
disposizioni al sommo pregiudizio, che ne de- 
riva in iapecial modo alle Cartiere dello Stato 
dall' incettazìone degli Stracci, che in estesa 
quantità attualmente si opera da parecohi spe- 
culatori, li quali poi clandestinamente li por- 
tano all' estero in onta alle prescrizioni san- 
zionate nel Sovrano Editto 1S Maggio 1816 
sulle Dogane, ha l'encomiata R. A. S. ordinato, 
che d'ora in avanti non possano gli Stracci al- 
lorché superano il peso di metriche libbre 5 
circolare in alcun luogo dello Stato sia nell' 
interno, sìa nel circondario di confine, eccet- 
tuato soltanto il recinto interno delle Città di 
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Modena, e Reggio, quando non siano accom- 
pagnati da bolletta di Dazio pagati) , o ila 
licenza vincolata a ritorno, conformemente al 
disposto Dell' Art. 44 del predetto Editto iS 
Maggio iSifi. 

Egualmente ha la lodata R. A. S. prescritto 
che li Stracci non possano ammassarsi quando 
non se ne ottenga previamente una speciale 
licenza dall' Intendenza di Finanza della Pro- 
vincia, assoggettando 1' ammasso degli Stracci 
alle prescrizioni degli Articoli 47 e 4H del 
suespresso Sovrano Editto 1 5 Maggio 1816; 
ferma restando poi l'altra disposizione conte- 
nuta nell' Articolo 22 dell' Editto medesimo , 
colla quale resta proibita 1' estrazione dallo 
Stato degli Stracci, quando prima non se ne sia 
procurata un' apposita licenza vincolata al pa- 
gamento del Dazio d' uscita nella misura sta- 
bilita dalla Tariffa Daziaria, e da soddisfarsi 
al Posto di Finanza più vicino al sito, dal quale 
si levano gli Stracci, giusta il prescritto nell' 
Articolo zo del suindicato Editto , e sotto le 
pene in esso comminate in caso di contrav- 
venzione ad alcuna delle suddette dispoaizio- 

Incarìcato il Ministro delle Finanze dell' e- 
secnzione delle suddette Sovrane determina- 
zioni, le rende generalmente note , affinchè 
non se ne possa allegare ignoranza, e si uniformi 
ciascuno pienamente alle medesime tanto nella 
circolazione, quanto nell* ammasso; e nell' e- 
strazione dallo Stato degli Stracci , restando 
poi espressamente delegate le Intendenze di 
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Finanza a curarne 1' osserranza, ed a far in- 
vigilare dalla Forz' Armata, onde scoprire le 
contravvenzioni, che osassero commetterli con- 
tro le ripetute Sovrane disposizioni. 

Modena no Maggio 1824. 
FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

C. Cjslini Segrel. Gen, 

( H. 5 ) 

FRANCESCO IV. 
Per la Grazia dì DÌO 
Duca di Modena, Reggio, Mirandola eco., 
Arciduca d'Austria, Principe Reale d' Ungheria, 
e di Boemia. 

IL- insolita frequenza di Diserzioni, 0 le 
deposizioni di quei Disertori, che dalla forza 
vengono arrestati rendendo necessario di ov- 
viare la facilitazione ditali delitti, e di porre 
argine alla cooperazione, e ricettazione, e di 
richiamare la vigilanza dalle Autorità Civili , 
e dei Comandanti Militari per il fermo de* 
Diseriori stessi, senza ohe possa allegarsi da 
chicchessia scusa di dissuetudine ; coerente- 
mente alle disposizioni ancora del vigente Co- 
dice Uh. V. Tit. XVII. Ordiniamo, e Decre- 
tiamo quanto segue. 

1. Si ordina a qualunque persona di che 
grado, e qualità esser si voglia, e particolar- 
mente ai Comandanti di Piazza, agli Ufficiali 
delle Truppe Urbane, ai Comandanti li Di- 
5 
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staccarne nti dei Reali Dragoni , e ai Coman- 
danti le Truppe Foresi di dovere usare ogni 
mezzo per arrestare li Disertori, o farli arre- 
sture, ed arrenati ohe siano tradurli , o farli 
tradurre al più vicino distaccamento dei Reali 
Dragoni. 

2. Capitando qualunque Soldato nelle Città, 
Terre, e Giurisdizioni dello Stato sarà obbli- 
go dei rispettivi Giusdicenti, Podestà, Sindaci, 
Agenti Comunali, Comandanti di Piazza, e 
Comandanti li R. Dragoni, e le Guardie Ur- 
bane di farsi esibire le rispettive licenze del 
Capo del Corpo, di cui fa parte il Soldato, e 
queste non esibendo, di farlo immediatamente 
arrestare, e tradurre come sopra, eoo. 

3. Resta vietato a chicchessia, e massime poi 
agli Osti di dare ricovero, ed alloggio ai Di- 
sertori, come pure ai passatori dei Fiumi il 
traghettarli, se prima non si faranno esibire 
come aopra il Congedo, o licenza del loro Co- 
mandante sotto pena di ao Scudi d' Oro , os- 
sìano L. 5oo di Modena ed anche afflittiva 
secondo le circostanze, come sotto le stessa 
pene resta proibito a chiunque di dare o ve- 
stiti, o mezzi di sussistenza ai Disertori, 

4> Anzi chi saprà trovarsi occultato nello 
rispettive Città, Terre, e Ville alcun Diserto- 
re, o Soldato senza la detta licenza , sarà to- 
nato sotto pena di venti Scudi d' Oro, ossia no 
Modonesi L. 5oo d' indilatamente denunziarlo) 
non tanto al Capo dei R. Dragoni ivi residen- 
te, quanto al Podestà, Sindaco, od Agente 
Comunale affinchè sìa opportunamente inse- 
guito, ed arrestato. 
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ì. Chi poi cooperasse o coi Tatti , o colla 
insinuazioni, o coi cons'ifjlj alla Diserzione di 

rilche Soldato incenera la stessa pena, nel- 
quale sarà incorso il Disertore, e trovandosi 
nella Gasa di qualche Persona, qualunque ella 
siasi, Abiti, Armi, od altro effetto del Diser- 
tore, si presumerà complice di ajuto, o di 
cooperazione, ed incorrerà pena anche afflit- 
tiva a misura dei casi, e delle circostanze. 

6, Sarà cura dei Giusdicenti, Podestà, o Sin- 
daci, Comandanti di Piazza, e Comandanti li 
K. Dragoni di fare Rapporto di tutto e quan- 
to perverrà a loro notizia in proposito delle 
contravvenzioni alle presenti disposizioni, e 
Dell' atto di applicarsi la pena ai Disertori 
gara pronunciata dai Consiglj di Guerra la 
condanna dei Ricettori, Cooperatori, o Fauto- 
ri, e dei mancanti colposamente come sopra, 
e si dovrà dall' Auditore Militare porsi a co- 
noscenza immediata dei Governi, e del Supre- 
mo Consiglio di Giustizia rispettivamente la 
mancanze dei Giusdicenti , Podestà , Sindaci, 
ed Agenti Comunali, risultate dai Processi per 
gli oggetti di loro istituto. 

Si rinnova sotto pena di a5 Scudi d' Oro, 
ossiauo Modonesi L. 6i5, ed anche afflittiva 
caso eoe. secondo la qualità delle circostanze, 
da infliggersi dal Consiglio di Guerra, o Com- 
missione destinata a giudicare il Militare , il 
divieto di comprare dai Soldati , od in qual- 
siasi modo contrattare con essi Armi, Cavalli, 
Vestiario, Monizioni, od altro qualsiasi ogget- 
to ad «so attuale di Truppe. 
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Le presenti disposizioni verranno pubbli- 
cate, ed eseguite come parte del vigente Co- 
dice di Leggi : Tale essendo la Sovrana No- 
stri Mente e Volontà. 

Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo 
questo giorno decimo iu del mese di Giugno 
i8a4. 



All' oggetto di togliere radicalmente 1' abu- 
10 oggi invalso, pel quale è caduta pressoché 
in totale disuso in ijuesta Provincia la pratica 



scritte dagli antichi Regolamenti, e consuetu- 
dini i materiali tutti da fornace , cioè Pie- 
tre , Tavelle, Lambrecchie, Quadroni, Coppi 
eo. a pregiudizio degli edilizj tanto costrutti 
in origine, che da costruirsi con mattoni di 
diverse dimensioni, i di cui adattamenti, o 
risarcimenti non possono poi eseguirsi con 
quella solidità, e precisione, che sarebbe ne- 
cessaria, stante il suddetto abuso di valersi di 
arbitrarie, e di irregolari dimensioni, e misu- 
re nell' ordinaria, e recente costruzione degli 
indicati materiali, S. E. il Sig. Consigliere di 
Stato, Governatore della Provincia, dopo dì 
avere invocala in proposito la Mente di S. A.K., 



FRANCESCO. 



( N. 6. ) 



IL PODESTÀ' 



Della Comune di Modena 
Arriso. 



di 
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con Circolare Dispaccio t 5 corrente Mete 
N. 3H8g Sezione II., ha incaricata questa Co- 
munità «li rendere note al Pubblico le seguen- 
ti discipline, dirette a togliere in avvenire gli 
esposti abusi. 

Ogni fabbricatore pertanto di materiali da 
costruzioni in cotto tanto per uso pubblico, 
quanto privato, dal primo Gennajo Anno p. v, 
in avanti , per utile uniformità , non potrà 
fabbricare che materiali esattamente corri- 
spondenti alle rispettive dimensioni, misure, 
e campioni bollati, stabiliti e praticati in pas- 
sato per questa Capitale, e suo Circondario, 
al quale effetto prima dell' epoca suindicata 
verranno dal Ministero delle R. Finanze rimessi 
ai rispettivi Verificatori stabili dei Pesi, e 
Misure i Campioni portanti le legali dimen- 
sioni dei ripetuti materiali. 

Avverta ognuno di prestarsi puntualmente 
alla esecuzione, mentre non avrà ette ad im- 
putare a se stesso, se verranno prese delle mi- 
sure contro quelli, che fabbricassero materiali 
non aventi le stabilite dimensioni. 

Modena dal Palazzo di Comunità a3 Giu- 
gno i8>4- 

G. BANCONI. 
Tardisi Segrtt. in Capo. 
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IL MINISTRO 

Di Pubblica Economia. 

Ultimato il lavoro dalla Sovrana Munifi- 
cenza ordinato all' utile oggetto della bonifi- 
cazione del comprensorio sotto il nome di 
Paduli di S. Faustino, ed all' altro non meno 
interessante scopo di procurare un più libera 
corso alle acque delle fosse della Città di Mo- 
dena , e con ciò un miglioramento all' aria 
della Città medesima, non cbe una più facile 
navigazione nel navìglio a vantaggio del com- 
mercio, il sottoscritto Ministro d* ordine di 
S. A. li. il Clementissimo Nostro Sovrano de- 
duce a pubblica notizia le seguenti disposizioni: 

i. Le spese tutte sì dell' esecuzione del pre- 
miato lavoro, che dell' indennizzo dei propri e- 
tarj dei terreni stati occupati, o in qualuu- 
que modo danneggiati col lavoro medesima 
saranno a carico della Cassa dello Stato. 

a. Le spese di manutenzione della stesso 
lavoro dirette ad assicurare in ogni tempo il 
libero spedito corso delle acque sì dei fonti 
perenni di S. Faustino, che delle fosse di que- 
sta Città star dovranno d'ora in avanti per 
quanto sta a quelle dell' espurgo ed escava- 
zione dei fossi e cavi privati a carico dei sin- 
goli possidenti dei terreni nei quali si trove- 
ranno, o dovranno eseguirsi i fossi medesimi, 
8 quanto la manutenzione e ristaori degli al- 
tri cavi e manufatti principali a carico di 
tutti gì' interessati , cioè dei possidenti del 
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comprensorio dei Pa utili di S. Faustino, della 
R. Camera, della Città di Modena, e delio 
Stato in ragione del rispettivo vantaggio. 

3. Ogni Possidente del comprensorio dei Pa- 
delli di S. Faustino sarà tenuto ,di eseguire 
tutti i lavori di escavazione o d'espurgo de' 
fossi De' proprj terreni che gli verranno pre- 
scritti da questa Ispettoria generale d' acqua 
e strade incaricata di vegliare alla regolare e 
migliore manutenzione del lavoro suddetto, 
affinchè in ogni tempo e sempre meglio pos- 
sano dal medesimo aversi que 1 risultati e di 
un felice scolo di quelle acque sorgive , e di 
un più libero corso delle acque nelle fosse di 
questa Città che già cominciano ad ottenersi. 

4. Finalmente d* anno in anno sul conto 
separato, che sarà stato tenuto dall' apposita 
sezione di questa Ministeriale Ragion a tu ri a , 
delle spese per la necessaria manutenzione e 
conservazione del ripetuto lavoro colla vigi- 
lanza di appositi giornalieri arrotati, formato 
un adeguato calcolo del vantaggio procurato 
dal medesimo ad ogni singolo interessato, ver- 
rà riscossa a di lui carico la quota di suo de- 
bito pel rimborso competente alla Cassa dello 
Stato delle accennate spese. 

Data in Modena dalla Residenza del Mini- 
stero di Pubblica Economia questo giorno a8 
Giugno 1834. 

L. RANGONI. 

G. Ferrari Segret. G*n. 
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( N. 6. ) 

IL GOVERNATORE 
Della Citta' e Phovincia di Modena. 

La proibizione della Pubblica questua in 
questa Capitale rinovata delle Governative 
Notificazioni del io Novembre i8i5, e del ió 
Gennajo i8r7 non venne in appresso modifi- 
cata e sospesa, se non se per l' insufficienza 
dei mezzi onde impiegare in proficui lavori 
gli oziosi, e provvedere di ospizio , o di soc- 
corsi gì" impotenti al travaglio. 

Non poteva però isfuggire alle saggie e be- 
neficile viste di Sua Altezza Reale 1' ottimo 
nostro Sovrano la somma utilità di assicurare 
tali mezzi in modo slabile, affinchè non aves- 
ae più a dipendere dalla precarietà dei mede- 
■imi, 1' osservanza di una disposizione richie- 
sta dal pubblico e privato bene. 

Quantunque infatti rieacito fosse plausibile 
lo zelo dei raccoglitori di elemosine , e rile- 
vante la generosità dei benefattori per sup- 
plire in tempi difficili alle mancanze dei fondi 
disponibili presso gì' Istituti Pli , onde assi- 
stere ogni classe d' indigenti , pure 1* espe- 
rienza fece conoscere che non potevano a 
lungo risultare proporzionate alle circostante 
simili risorse. 

Ora però, ohe mercè le premure ed elar- 

r'onì Sovrane verrà eretta un' ampia Casa 
lavoro nella vicina Villa di Saliceti S. 
Giuliano; che la Congregazione dì Carità farà 
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coadiuvata dai lumi di zelanti Commissioni 
Parrocchiali, per le assegnazioni dei diversi 
soccorsi, onde il difetto non lasci i veri biso- 
gnosi esposti adaogustianti privazioni, uè l'ec- 
cesso fomenti 1' infingardaggine ed i vìzj; e die 
per far fronte alle necessarie spese , qualora 
venissero, non ostanti i limiti di una pru- 
dente economia, esausti i redditi dei pubblici 
Stabilimenii ed i prodotti delle spontanee of- 
ferte, si potrà per Sovrana disposizione, sup- 
plire alla deficienza coi fondi Comunali; non 
rimane più dubbio sul modo di proporzionare 
i mezzi ai rispettivi bisogni. 

Nel richiamare quindi in pieno vigore per 
espresso comando di S. A. R. la proibizione 
della pubblica questua in questa Capitale, da 
aver effetto col giorno primo del prossimo 
venturo Settembre, debbo avvertire, che non 
viene perciò precluso l'adito ai privati di 
esercitare i soliti atti di beneficenza, e di 
Cristiana pietà, mentre quanto diverrebbe in 
avvenire malintesa ed improvvida qualsiasi par- 
ticolare elemosina fatta iu pubblico, altret- 
tanto sarebbe sempre commendevolissima e 
meritoria ogni offerta, che direttamente o par 
interposta persona fosse versata per simile 
oggetto nella Cassa delta Congregazione di 
Carità, e devo inoltre avvenire, che chiun- 
que venisse sorpreso in atto di questuare nel- 
le atrade, botteghe, e tanto più nelle Cliieie 
di questa Capitale, come pure nei Passeggi e 
luoghi di riunione anche all' esterno delia me- 
desima, sarelib* tradotto dalla forala pubblio» 
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al suindicato nuovo Stabilimento della Sali- 
ceta , ed ivi obbligato al lavoro, di coi fossa 
riconosciuto capace, ed altresì punito corre- 
zionalmente per la commessa contravvenzione, 
massime in caso di recidiva, ed a Dorma del- 
le circostanze. 

Dato dal Palazzo di Governo in Modena 
questo giorno aS Agosto 1814. 

LUIGI COCCAPANI IMPERIALI. 
Doti- Gaetano Pellicciari Segret. 

( N. 9. ) 

IL MINISTRO 

Di Pubblica Economia 

I prezzi delle derrate di prima necessità 
in oggi notabilmente decresciuti, e la vista di 
accumulare in questi anni di abbondanti rac- 
colte una quantità di granaglie, la quale ne- 
gli altri di carestia offrir possa una risorsa al 
mantenimento della popolazione hanno mosso 
1' animo sempre benefico di S. A. R. il Gra- 
ziosissimo Nostro Sovrano ad ordinare ohe a 
sollievo e comodo de' suoi sudditi possidenti 
vengano destinati si' infra notati locali, nei 
quali essi possano fino a certo stabilito limite 
depositare quella quantità che lor piaccia di 
frumento, o di frumentone raccolta nei rispet- 
tivi loro poderi, non minore però di sacca 
N. 1. del primo, e di sacca N. a. del secon- 
do, dipendèntemente dall' osservanza delle di- 
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■oìpline ohe a regola d' ognuno ti fanno note 
colla presente Notificazione. 

t. Col giorno i. del prossimo venturo Di- 
cembre saranno aperti nelle due Provincie di 
Modena, e di Reggio i seguenti locali, in cia- 
schedun de' quali verrà ricevuta quella com- 
plessiva quantità di frumento, e di frumento- 
ne che si troverà descritta in una tabella, la 
quale dovrà sempre tenersi affissa nei locali 
medesimi, e da cui risulterà una totalità ri- 
spetto al primo di sacca dodici in quattordici 
mila» e rispetto al secondo di sacca sei mila. 

Modena in S. Francesco. 

Mirandola nel locale dei forni pubblici. 

Carpi nel Palazzo. 

Finale nella Nitriera ed altrove. 

Rubiera in Fortezza. 

Sassuolo in S. Sebastiano. 

Spilamberto in granaro particolare. 

Formigine nella Rocca. 

Reggio nel granaro Comunale. 

Correggio in S. Francesco. 

S. Martino d'Este in granaro particolare. 

Brincello nel Monastero un tempo del- 
le Benedettine. 

Gualtieri nel Palazzo. 

Novellare nella Rocca. 

Scandiano nella Rocca. 

Montecchio nella Rocca. 
' a. Incominciando dal i. Settembre di ogni 
anno il frumento che vorrà depositarsi dovrà 
essere del raccolto nell' anno stesso, e con- 
tinuerà ad essere di qnel raccolto fino all'ai- 
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tra i. Settembre dell'anno susseguente, dal 
qual giorno io avanti dovrà depositarsene del 
nuovo. Dovrà poi essere io ogni tempo sano, 
vagliato, non bucato, buono , senza difetti, e 
di qualità mercantile, non inferiore al Cam- 
pione che formato da questo Ministero verrà 
consegnato alla Comunità locale ove trovasi 
il magazzino , e che per metà sarà in esso 
custodito, e per 1' altra metà custodito dalla 
prefata Comunità. 

incominciando <M [.Novembre parimen- 
ti di ogni anno il Frumentone dovrà essere 
del raccolto nell' anno medesimo, e di quello 
«tesso raccolto dovrà continuara fino al 1. No- 
vembre dell' anno susseguente, dalla qual 1 epo- 
ca in avanti potrà depositarsene soltanto del 
nuovo. Dovrà poi essere sano, buono, ben cu- 
stodito ed asciutto, e senza difotti. 

Il frumento si riceverà a peso netto da 
tara e mai a misura, ragguagliandone il sacco 
a pesi dodici di pesa modonese; il frumento- 
ne si riceverà a misura ragguagliandone il 
sacco a mine quattro di misura modonese. 

3. Dalla Gassa di questo Ministero verran- 
no esborsate al depositante per ogni sacco 
come sopra di frumento depositato, ossia per 
ogni dodici pesi netti da tara L. a& di Mo- 
dena, corrispondenti ad italiane L. g. 97. 8., e 
per ogni sacco misura modonese di frumen- 
tone depositato L. iS. parimenti di Modena, 
corrispondenti ad italiane L. 5. 7S. 6. 

4. Fino a tutto il mese d' Agosto di ogni 
anno quanto al fmm.en.to, e fino a tutto Ot- 
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tobre pure di Ogni anno quanto al frumento- 
ne sarà durabile a favore del depositante il 
diritto di ricuperare la specie e quantità dei 
grani da esso lui depositati nell' intervallo del 
precedente periodo di tempo computato in 
corrispondenza a datare dal 1. Settembre e 
dal i. Novembre dell'anno antecedente. La 
quantità deli' uno e dell' altro granò verrà 
restituita al depositante medesimo, e per lui 
al suo legittimo cessionario od erede ecc. in 
egual regola di dodici pesi a pesa modonese 
netti da tara per ogni sacco del primo, e di 
quattro mine misura di Modena per ogni sac- 
co del secondo, semprecehè detto depositante 
o per lui il suo legittimo cessionario od ere- 
de ecc. presenti un confesso o bono di Cassa 
dal quale apparisca 1' eseguita restituzione alla 
Cassa medesima della somma da essa lei esbor- 
sata all' atto del deposito del grano. 

Trascorsi rispettivamente i termini pre- 
itabiliti B'iutenderà avere il depositante avuto 
in animo di rinunciare ed avere anzi effettiva- 
triente rinunciato al prefato diritto di ricupera, 
ed aver qoindi sena' altro fatta vendita al Mi- 
nistero dei grani depositali per un prezzo adesso 
per allora convenuto nell'equivalente della som- 
ma ch'ei percepì all'atto del fatto deposito. 
Non avranno pertanto da quel tempo in poi 
valore alcuno, e »' intenderanno del tutto an- 
nullate le correlative bolle al medesimo rila- 
sciate dipendentemente dal tenore di apposito 
Regolamento, il quale a direzione di chiun- 
que dovrà sempre tenersi esposto alla pubblica 
vista in ognuno dei suddescritti locali. 
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5. Megli ultimi dieci giorni d'Agosto qu«n- 

to al frumento , e negri ultimi dieci di Ot- 
tobre quanto al frumentone sarà in facoltà 
del depositante il cambiare le rispettive par- 
tite di grano vecchio depositato con altre si- 
mili uguali partite di grano dell* ultimo rac- 
colto, purché sia della qualità e bontà volute, 
e che tutte le spese di trasporto, pesa , mi- 
sura, ed altre occorrevoli a levare dal magaz- 
zino le prime, ed introdurvi le seconde stiano 
ad esclusivo suo carico. 

Mediante il detto cambio , per le moda- 
lità del quale dovranno eziandio osservarsi al- 
tre discipline portate dal riferito Regolamento 
verrà come a rinnovarsi il deposito del grano, 
cosicché fino a tutto Agosto dell' anno succes- 
sivo quanto al frumento, e fino a tutto il sus- 
seguente Ottobre quanto al frumentone sarà 
in facoltà del depositante di ricuperare o cam- 
biar di nuovo 1' uno e 1' altro a ternuoi dello 
premesse disposizioni. 

6. Tutto le spese d' impiegati, tutte quella 
di custodia e conservazione dei grani, ohe in 
ogni Magazzino si terranno distinti in dua 
ammassi uno di frumento, e l' altro di frumen- 
tone suddivisi entrambi in due altri di grano 
vecchio e di nuovo, tutte quelle finalmento 
ohe dovranno incontrarsi per coprire la defi- 
cienza prodotta dal calo ordinario e naturalo 
dei grani depositati, staranno a. peso della Gas. 
■a dello Stato. Staranno poi ad unico esolu- 
livo carico del depositante, o di chi per lui, 
tutte le sole correlative spese di facchinaggio, 
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pesa, misura j ed altro tanto per l'introdu- 
zione del grano nei Magazzini, quanto per la 
ricupera O cambio che se ne facesse in de- 



messe benefiche disposizioni dovrà rivolgerti 
alla Comunità del luogo ove intenderà di ef- 
fettuare il deposito delle granaglie raccolto 
dai proprj poderi, giacché presso di essa tro- 
verà sempre persona destinata a riceverlo fino 
alla concorrenza fissata per ciasebedun ma- 
gazzino. 

Data in Modena dalla Residenza del Mini- 
stero di Pubblica Economia questo giorno iS 
Novembre 1814. 

L. BANCONI. 

Frascbsoo lisce ardi Vice-Segret. 
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i Marzo iBi4- 

Sovrarto Decreto indicante il Carattere 
e scopo di carie criminose segrete as- 
sociazioni figlie della Setta Massonica, 
specialmente di quella de' Sublimi Mae- 
stri Perfetti, onde preservare chiunque 
dalle insidie dei Settarj , col render 
pubblici a tale oggetto Estratti de' 
loro Statuti, insieme ad una Esposi- 
zione Storica di Procedure seguite a. 
Milano contro alcuni di tali Settari 
a Cospiratori 3. 

3o Aprile. 

Notificazione di S. E. il Sig. Governatore 
di Modena portante il Regolamento 
dell'" Acque dei Canali del Diamante 
a dell'Abate : ~. 46, 

6 Maggio. 

Notificazione di S. E. il Sig. Ministro 
di Pubblica Economia sulla riduzione 
al prezzo corrente delle invendute Car- 



Digltized by Google 



| a. 1 

felle di Credito emmesse dal cessato 
Governo Italiano, riguardo al già Di- 
partimento del Panaro, per importo 
di somministrazioni alle Piazze forti 
ed all' armata nel 1809 ; sui modi e 
termini del riparto del valore realiz- 
zato ai Contribuenti presso le singole 
Comunità rispettive ivi indicate . . 60. 

ao Maggio. 

Notificazione di S. E. il Sig. ministro 
delle Finanze prescrivente discipline 
restrittive della incettazione, ed am - 
masso degli Stracci, per impedirne la 
successiva clandestina Estrazione ~ . 63. 

xo Giugno 

Sovrano Decreta contenente ulteriori Di- 
sposizioni repressive del delitto di Di - 
serzione , , , . , , . , . , 61. 

a3 detto. , 

Avviso del Podittà ai MeufaitA sul rista- 
bilimento delle antiche dimensioni pei 
lavori di Fornace . 6ih 

38 detto. 

Editto di S. E. il Ministro di Pubblica 
Economia denotante la ragione del ri- 
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parto delle Spese necessarie alta ma - 
nutenzione degli Scavi e Manufatti 
esistenti nel bonificato Comprenstirio 
iletto dei Pigiali, di S. Faustino, gli 
obblighi de Possidenti nel Comprenso - 
rio isteiso, ed il modo della esigenza 
delta indicate Spese fO. 

aS Agosto. 

Editto di S. E. il Sig. Governatore di 
Modena par etri, rimettendosi in vigore 
tu proibizione della pubblica {liieslua 
nella Capitale, si notifica V ordinato 
Stabilimento dì uri ampia Casa di la- 
eoro, e s' invitano i privati a conver- 
tire in prò di quella i sussidj compar - 
titi in passato ai singoli Questuanti ■ ?»> 

iS Novembre. 

Notificazione di S. E. il Sig. Ministro 
di Pubblica Economia sulla erezione 
nella Città, e Luoghi principali dello 
Stato di un depositario di Fruih~enJÒ~ 
e Frumentone a comodo de^ privati - , 
contro il pagamento dì una determi- 
nata somma giusta le diverse qua - 
lità dei grani, con obbligo però della 
ricupera entro lo stabilito rispettivo 
periodo , ma col favore insieme del 
cambio, prima della scadenza, di gra- 
no nuovo col véc-'Mo ?4- 
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